
Per 8 italiani su 10 è merito dei medici
se il Servizio sanitario ha tenuto negli
ultimi, difficili, anni. Il 91,7% è inoltre
molto orgoglioso del sistema sanitario
universalistico italiano, anche se
l'83,6% si aspettava investimenti
molto più cospicui in sanità dopo
l'esperienza traumatica della pande-
mia. L'investimento nel servizio sani-
tario è inoltre giudicato prioritario dal
65,6% degli italiani, rispetto a scuola
(50,2%), infrastrutture per la mobilità
(29,8%), previdenza (27,7%). Sono
alcuni dei dati contenuti nel rapporto
Fnomceo-Censis "Il necessario cam-
bio di paradigma nel Servizio sanita-
rio: stop all'aziendalizzazione e

ritorno del primato della salute", pre-
sentato a Roma in occasione del
convegno "Dall'economia al pri-
mato della persona".  L'indagine ri-
leva la sofferenza del Servizio
sanitario nazionale: il 44,5% degli
italiani ha sperimentato situazioni di
sovraffollamento in reparti ospeda-
lieri o strutture sanitarie. La solu-
zione, per il 92,5% è procedere
all'assunzione di medici e infer-
mieri nel servizio sanitario.
D'altro canto, oltre l'84%
degli italiani ha fiducia nei
medici del servizio sanita-
rio stesso.

Servizio all’interno

L’evoluzione del mercato del lavoro
italiano e l’andamento della do-
manda e dell’offerta continueranno a
essere condizionate da due fattori
strutturali: l’impatto delle innova-
zioni tecnologiche sulle organizza-
zioni del lavoro e sulle professioni;
l’invecchiamento della popolazione
attiva. Sono comuni a tutti i Paesi
sviluppati, ma nel contesto nazionale
assumono una particolare originalità,
riscontrata dalla crescente difficoltà
delle imprese di reperire le risorse
umane coerenti con i fabbisogni pro-
fessionali richiesti, che si avvicina

ormai al 50% delle potenziali assun-
zioni, con un tasso di occupazione
delle persone in età di lavoro tra i 25
e i 64 anni del 66%, che risulta infe-
riore di 10 punti rispetto alla media
dei Paesi dell’Ue.  Nelle condizioni
date, nonostante le buone perfor-
mance occupazionali registrate nel
corso degli ultimi due anni (oltre 700
mila occupati in più rispetto al 2019),
queste dinamiche possono compor-
tare una riduzione del tasso di cre-
scita del Pil e seri problemi per la
sostenibilità delle prestazioni sociali.

Forlani all’interno
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Rapporto Fnomceo-Censis: “Per 8 italiani su 10 è merito loro
se il Servizio sanitario ha tenuto negli ultimi, difficili, anni” 

Ssn, salvo grazie ai medici

Come far crescere l’occupazione
e diminuire i posti vacanti

I rischi per l’impatto delle innovazioni tecnologiche
sulle organizzazioni del lavoro e sulle professioni

e l’invecchiamento della popolazione attiva

Il 91,7% del campione, è inoltre molto orgoglioso del sistema
sanitario universalistico italiano

Con una dichiarazione dietro l’altra, il Car-
roccio prende di mira la decisione di Giorgia
Meloni di inviare ulteriori armamenti e soldi

all'Ucraina. Se a Washington il governo si è
detto pronto ad incrementare le spese militari –
un miliardo e settecento milioni di dollari lo stan-
ziamento italiano in favore di Kiev, con una spesa
aggiuntiva di quattrocento milioni di euro – da
Roma si levano le prime critiche, i primi “ma”, i
primi, timidi passi verso la via del negoziato,
quella di Orbàn. Tocca ancora ad Antonio Tajani
rimediare alle mosse del vicepremier, Matteo Sal-
vini, ma l’irritazione di Fratelli d’Italia e Forza
Italia monta. Ma non sono solo le parole del mi-
nistro dei trasporti a fare rumore. Sono stati anche
Roberto Vannacci, Massimiliano Romeo e An-
drea Crippa ad esporsi. “La cessione di armi al-
l’Ucraina da parte dei paesi dell’Unione ha poca
incidenza pratica sulle sorti del conflitto”, ha di-
chiarato il generale Vannacci. Oltre a lamentare

l’inutilità dello sforzo, paventa
un’escalation: “Fino a che
non si profonderà ogni
sforzo per il raggiungi-
mento di una negoziazione
di pace tra Russia e Ucraina
continuerà guerra, distru-
zione, morte e povertà,

come peraltro avvenuto in
questi ultimi due anni
senza alcun risultato
tangibile a favore del-
l’Ucraina.”
D’Eramo e Longo

all’interno

Governo diviso
sulle armi
all’Ucraina

servizio a pagina 15

E Orban 
cosa farà in Europa?

L’Ai Act in 
Gazzetta europea 

Anorc:“Tutelare diritti
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Otto italiani su dieci ne sono con-
vinti: se in questi anni il Servizio
sanitario nazionale ha retto, lo si
deve all’impegno straordinario dei
medici. Che lo hanno puntellato
con sforzo individuale, in condi-
zioni difficili e senza un ritorno
economico adeguato. A fotogra-
fare la situazione – e a proporre so-
luzioni – è il nuovo Rapporto
FNOMCeO-Censis, “Il necessario
cambio di paradigma nel Servizio
sanitario: stop all’aziendalizza-
zione e ritorno del primato della
salute”, presentato questa mattina
a Roma in occasione del Conve-
gno “Dall’economia al primato
della persona”, organizzato dalla
stessa Federazione nazionale degli
Ordini dei Medici Chirurghi e
degli Odontoiatri. Esiste ormai
ampio consenso sociale sull’ur-
genza di rilanciare il Servizio sani-
tario provato da un prolungato
depotenziamento a causa di risorse
pubbliche cresciute troppo poco ri-
spetto ai fabbisogni sanitari di una
popolazione che invecchia e che
richiede risposte assistenziali ap-
propriate per acuzie, cronicità
sempre più diffuse e, anche, nei
casi di possibili emergenze. Le dif-
fuse esperienze degli italiani di
liste di attesa molto lunghe per
l’accesso a prestazioni sanitarie
nelle strutture pubbliche o del pri-
vato accreditato e il relativo inevi-
tabile ricorso al privato puro per
accorciare i tempi di accesso o,
anche, quelle in strutture e servizi
intasati e non in linea con gli stan-
dard attesi di qualità, hanno reso
drammaticamente attuale l’ur-
genza sociale di un diverso ap-
proccio alla sanità. La necessità di
intervenire rapidamente attraendo
nuovi medici e trattenendo quelli
in servizio è resa più stringente dal

fatto che negli ultimi 24 mesi, di-
rettamente o tramite familiari il
44,5% degli italiani ha sperimen-
tato situazioni di sovra-affolla-
mento in reparti ospedalieri o
strutture sanitarie. Sono esperienza
condivise dal 44,7% nel Nord-
Ovest, dal 39% nel Nord-Est, dal
45,5% nel Centro e dal 46,8% al
Sud-Isole. Il moltiplicarsi di ag-
gressioni ai medici non è altro che
la trasformazione del medico
stesso nel capro espiatorio di con-
testi difficili, e eventuali presta-
zioni non in linea con le
aspettative. Secondo l’84,3% degli
italiani le aggressioni ai medici
sono un’emergenza su cui occorre

intervenire con provvedimenti ur-
genti ed efficaci. Se il potenzia-
mento sostanziale del
finanziamento pubblico è una sorta
di precondizione ineludibile, tutta-
via esso non esaurisce la gamma di
problematiche da affrontare poi-
ché, a questo stadio, quel che va ri-
messo in discussione è un
approccio di fondo, culturale e
operativo, troppo a lungo egemone
nella sanità italiana. È l’approccio
aziendalistico, in cui il rispetto di
vincoli di bilancio prevale su cri-
teri di valutazione fondati sulla ne-
cessità e l’appropriatezza delle
prestazioni per la tu tela della sa-
lute dei cittadini e che, di conse-

guenza, pone il medico in posi-
zione subordinata rispetto ai re-
sponsabili economico-finanziari
della sanità. Il contenimento della
spesa come obiettivo primario ha
generato il perverso spostamento
del costo di una parte non irrile-
vante di prestazioni appropriate dal
bilancio pubblico ai budget privati
delle famiglie, creando il presup-
posto di una sanità differenziata
per capacità economica. Sono
ormai 9 italiani su 10 a dichiararsi
convinti e preoccupati del fatto che
il vincolo di bilancio è stato troppo
a lungo il re incontrastato delle de-
cisioni relative alla spesa pubblica
per la sanità. L’aziendalizzazione,
poi, è stata anche all’origine di una
prolungata e autolesionistica poli-
tica di contenimento della spesa
per il personale sanitario, con un
marcato disinvestimento nei me-
dici, infermieri e altri operatori.
Così, nel tempo, lavorare nel Ser-
vizio sanitario è diventato sempre
più difficile, pesante, ad altissimo
rischio di burn-out, senza adeguate
gratificazioni economiche.
Da qui l’inevitabile fuga dal Ser-
vizio sanitario verso soluzioni pro-
fessionali meno logoranti e a più
alta gratificazione, nella libera pro-
fessione così come nelle sanità di
altri paesi. Intanto, le esigenze di
personale sono state affrontate ri-
correndo a contratti temporanei e
addirittura a forme di forniture di

servizi. Considerate le unità annue
di lavoro a tempo determinato e in-
terinali, per le figure sanitarie si re-
gistra, dal 2012 al 2022, un balzo
di +75,4%. Nello stesso periodo, le
figure sanitarie stabili, a tempo in-
determinato, sono aumentate solo
del 2,6%. La spesa per lavoro a
tempo determinato, consulenze,
collaborazioni, interinale e altre
prestazioni di lavoro sanitarie e so-
ciosanitarie provenienti dal privato
è stata pari a 3,6 miliardi di euro
nel 2022, con un incremento del
+66,4% rispetto al 2012. Nello
stesso periodo, la spesa per il per-
sonale permanente è aumentata
solo del 6,4%. La spesa totale per
le retribuzioni dei medici perma-
nenti nella Pubblica amministra-
zione tra il 2012 e il 2022 è rimasta
sostanzialmente invariata, regi-
strando un +0,2%, con -2,5% tra il
2012 e il 2019 e un +2,8% tra il
2019 e il 2022. Addirittura, tra il
2015 e il 2022 le retribuzioni dei
medici nella PA sono diminuite, in
termini reali, del 6,1%. Questi nu-
meri, uniti alle condizioni di la-
voro, sono una conferma ulteriore
del mancato investimento sulla ri-
sorsa chiave della sanità: i medici.
Del resto, posto pari a 100 il valore
delle retribuzioni dei medici di-
pendenti italiani, nei Paesi Bassi è
pari a 176, in Germania a 172,3 e
Irlanda a 154,8: i medici italiani
guadagnano molto meno dei col-

Per l’80% degli italiani se il Ssn
regge è solo merito dei medici
Rapporto Fnomceo-Censis, il 92,5% chiede più assunzioni

di Bakthazar

A Vienna il 30 giugno parlando
della costituzione del gruppo di
destra al Parlamento Europeo  dei
"Patrioti per l'Europa" a è salito sul
palco con i populisti di destra di
Austria e Repubblica Ceca.
Per l’occasione ha anche annun-
ciato l’adesione dei partiti dei ter-
ritori  degli Asburgo: Austria,
Boemia e cui si sono aggiunti i
francesi di Le Pen, gli italiani della
Lega  e gli spagnoli di Vox, che
questi ultimi di Asburgico hanno
ben poco se non il  riferimento
all’austriaco Lombardo Veneto in
Italia e  in Spagna all’impero di
Carlo V nel sedicesimo secolo. Ma
la di là dell’ironia il risultato è che
Victor ha messo in piedi il terzo
gruppo più importante al Parla-

mento Europeo, emerginando l’al-
tro partito di destra, quello dei
Conservatori e democratici euro-
pei di Giorgia Meloni.

Giorgia, che si appresta a votare
per  la Von der Leyen in cambio di
una poltrona importante  per l’Ita-
lia in Commissione, accusa il
colpo e afferma “la partecipazione
e la composizione dei gruppi euro-
pei non impedisce affatto che ci
siano ottimi rapporti e che ci siano
forme di collaborazione, come di-
mostra il caso italiano dove mi
corre l'obbligo di ricordare che i tre
partiti che compongono la mag-
gioranza, pur stando insieme pra-
ticamente da 30 anni, sono sempre
stati in gruppi europei diversi”. 

Si, ma quando contavano di più
prima Forza Italia e poi la Lega.
E mentre Giorgia si arrampica
sugli specchi, Victor a Vienna di-
chiara "Stiamo creando una for-
mazione politica che, a mio
avviso, decollerà come un razzo e
diventerà molto rapidamente il
gruppo più grande della destra eu-
ropea…Il cielo è il limite". .  I fran-
cesi della Le Pen avranno la
delegazione più numerosa con 30
eurodeputati, ma Orban e i suoi al-
leati “asburgici” potrebbe domi-
nare il gruppo se riuscisse ad

attirare i partiti populisti di Slove-
nia e Slovacchia, come sembra
probabile  Qualunque cosa si pensi
del leader ungherese e della sua
diplomazia della spola  che lo ha
portato da Kiev a Mosca e Pechino
e oggi in Florida per incontrare
“l’amico” Trump , non si può ne-
gare che approfittando del seme-
stre di presidenza UE, lui si dia
molto da fare, come ampiamente
previsto. Dopo aver saputo venerdì
del viaggio di Orbán a Mosca, il
primo ministro  slovacco Robert
Fico, sopravvissuto di recente a un

Cos’ha veramente in testa 
Victor Orban con i suoi Patrioti ?
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leghi di altri paesi omologhi. È
utile fissare il paradosso di un pro-
cesso altamente regressivo che
parte dal blocco delle assunzioni
nel Servizio sanitario, dal lento an-
dare della spesa pubblica per il per-
sonale in sanità e dal persistente
gap tra offerta sanitaria e domanda
di prestazioni mediche e sanitarie
di una popolazione che invecchia.
Porta il Servizio sanitario a ricor-
rere massicciamente alla libera
professione per colmare il gap di
offerta rispetto alla domanda, of-
frendo ai liberi professionisti re-
munerazioni particolarmente
attrattive. Si struttura così un mer-
cato delle prestazioni medico-spe-
cialistiche che diventa vantaggioso
anche per i medici che sono indotti
a sceglierlo rispetto alle difficoltà
e alle retribuzioni rallentate del la-
voro permanente nel Servizio sa-
nitario. Ecco descritto l’incredibile,
autolesionistico, perverso circuito
regressivo che il primato dell’eco-
nomia e delle logiche aziendalisti-
che hanno generato nel Servizio
sanitario. Lungi dal risolvere i pro-
blemi di sostenibilità economica
hanno reso possibili e praticabili
soluzioni, come quello del lavoro
temporaneo acquistato sul mercato
libero professionale, che fragiliz-
zano ulteriormente il Servizio sa-
nitario, non senza generare costi
elevati e, di certo, non funzionali
alla buona gestione economica. Il
processo regressivo descritto
quindi mostra che la criticità reale
non consiste nella scarsità assoluta
di medici rispetto alle necessità,
piuttosto nella perdita di attrattività
relativa del Servizio sanitario ri-
spetto alle opportunità libero pro-
fessionali, peraltro poi richieste
proprio dalle strutture della sanità
pubblica. Dati di comparazione in-

ternazionale mostrano che in Italia
ci sono 410 medici per 100 mila
abitanti, superiore al dato di paesi
come la Francia che ha 318 medici
per 100 mila abitanti o i Paesi
Bassi con 390 medici per 100.000
abitanti. È quindi evidente che in
questa fase il problema chiave del
Servizio sanitario non è lo shor-
tage, la carenza, in assoluto di per-
sonale medico reclutabile,
piuttosto la sua ridotta capacità at-
trattiva e di retention, tratteni-
mento, con collocazione
permanente rispetto a contratti al-
ternativi temporanei o alla fuga
all’estero. Ha perciò senso rilevare
che piuttosto che ricorrere a medici
provenienti da paesi lontani e
spesso molto diversi dal nostro, sa-
rebbe opportuno promuovere inve-
stimenti adeguati per restituire
attrattività al lavoro nel Servizio
sanitario. Così, del resto, la pensa
l’85% degli italiani. Allo stesso
modo, il 92,5% degli intervistati
indica come urgenza suprema pro-
cedere all’assunzione di medici e
infermieri nel Servizio sanitario
nazionale.  Mentre l’84,5% è con-
vinto che avere troppi medici con
contratti temporanei indebolisce la
sanità. Per l’87,2% è quindi prio-
ritario migliorare le condizioni di
lavoro e le retribuzioni dei medici,
proprio perché li considerano la ri-
sorsa più importante della sanità. Il
vero cuore delle criticità attuali del
Servizio sanitario è il suo svuota-
mento da medici e altri operatori
sanitari, cioè il depauperamento
della risorsa fondamentale che ha
tenuto in piedi la sanità italiana nei
momenti più difficili e da cui non
si può prescindere per una sanità di
qualità, in linea con le aspettative
dei cittadini.

1 (Segue)

tentativo di assassinio , si è prodi-
gato in elogi.  "Voglio congratu-
larmi con il primo ministro
ungherese ed esprimere la mia am-
mirazione per la sua decisione di
visitare Kiev e Mosca senza alcuna
esitazione", ha detto Fico, il cui
partito Smer sta pensando di pas-
sare ai Patrioti. "Se la mia salute lo
avesse permesso, mi sarei unito a
lui volentieri" ha aggiunto.
L’ungherese e lo slovacco proven-
gono da fronti opposti. Mentre
Orbán, un tempo dissidente che si
opponeva ai sovietici, proviene
dalla destra, Fico è un ex comuni-
sta che è diventato socialdemocra-
tico dopo la caduta del Muro di
Berlino. La loro crescente cordia-
lità spiega in gran parte l'attrattiva
dei Patrioti di Orbán nell'Europa
centrale e orientale.  Oltre alla cre-

scente frustrazione per quella che
considerano la mano pesante di
Bruxelles, i Patrioti condividono
una visione decisamente più bene-
vola del presidente russo Vladimir
Putin e della sua guerra contro
l'Ucraina. Ad eccezione dell'Au-
stria, i partiti di estrema destra che
hanno aderito ai Patrioti finora pro-
vengono da paesi membri della
NATO, ma  la maggior parte non
fa mistero del proprio rispetto per
il leader russo.. "Putin non può
perdere", ha detto Orbán domenica
in  un'intervista  con i media Axel
Springer  “L’idea che la Russia
possa essere sconfitta è molto dif-
ficile da comprendere.” Sul piano
delle politiche nazionali oltre a una
posizione critica sulle burocrazie
di Bruxelles la coalizione di Orbán
è unita dalla comune resistenza al-

l'immigrazione dal mondo musul-
mano.   "Crediamo in un'Europa
determinata a proteggere i propri
confini, a fermare l'immigrazione
clandestina e a preservare la pro-
pria identità culturale, seguendo la
volontà della stragrande maggio-
ranza dei cittadini europei", ha

scritto il gruppo nel suo manifesto
fondativo.  Con gli affiliati ai Pa-
triot già al potere in Ungheria,  e in
testa ai sondaggi nella Repubblica
Ceca e in Austria in vista delle ele-
zioni di settembre in entrambi i
paesi, l'alleanza di Orbán potrebbe
presto trasformarsi in un colosso

politico in tutta l'UE.  Ciò gli ga-
rantirebbe proprio quella piatta-
forma paneuropea che Orban sta
cercando di realizzare da quando il
suo partito, “Fidesz” ha abbando-
nato il Partito Popolare Europeo di
centro-destra, il gruppo più nume-
roso del Parlamento. 

di Fabiana D'Eramo

Con una dichiarazione dietro
l’altra, il Carroccio prende di
mira la decisione di Giorgia Me-
loni di inviare ulteriori arma-
menti e soldi all'Ucraina. Se a
Washington il governo si è detto
pronto ad incrementare le spese
militari – un miliardo e sette-
cento milioni di dollari lo stan-
ziamento italiano in favore di
Kiev, con una spesa aggiuntiva
di quattrocento milioni di euro –
da Roma si levano le prime cri-
tiche, i primi “ma”, i primi, ti-
midi passi verso la via del
negoziato, quella di Orbàn.
Tocca ancora ad Antonio Tajani
rimediare alle mosse del vice-
premier, Matteo Salvini, ma l’ir-
ritazione di Fratelli d’Italia e
Forza Italia monta. Ma non sono
solo le parole del ministro dei
trasporti a fare rumore. Sono
stati anche Roberto Vannacci,
Massimiliano Romeo e Andrea
Crippa ad esporsi. “La cessione
di armi all’Ucraina da parte dei
paesi dell’Unione ha poca inci-
denza pratica sulle sorti del con-
flitto”, ha dichiarato il generale
Vannacci. Oltre a lamentare
l’inutilità dello sforzo, paventa
un’escalation: “Fino a che non si
profonderà ogni sforzo per il
raggiungimento di una negozia-
zione di pace tra Russia e
Ucraina continuerà guerra, di-
struzione, morte e povertà, come
peraltro avvenuto in questi ul-
timi due anni senza alcun risul-
tato tangibile a favore
dell’Ucraina.” Della stessa idea
il vice-segretario della Lega
Crippa: “Aumentare gli aiuti mi-
litari all’Ucraina da parte della
Nato non fa altro che innalzare il
rischio di un’escalation militare
e di un coinvolgimento diretto

nel conflitto Russia-Ucraina del-
l’Alleanza atlantica”.  Più che di
pacifismo pentastellato, qui si
tratta di agitare il rischio di ve-
dersi arrivare la guerra in casa.
La paura giustificherebbe così
l'idea che l'Ucraina si aiuta dia-
logando con Vladimir Putin, e
che l'invio del sistema di difesa
aerea Samp-T non permetterà a
Kiev di difendersi, ma solo di al-
lungare nel tempo e allargare
nello spazio il conflitto. Il capo-
gruppo leghista a Palazzo Ma-
dama, Romeo, ha suggerito
quindi di procedere con le pa-
role, la diplomazia. “Piaccia o
non piaccia bisogna parlare con
gli Stati belligeranti se si vuole
raggiungere una tregua. Molti
Paesi europei, anziché stracciarsi
le vesti per chi tenta delle media-
zioni come sta facendo Orban,
dovrebbero lodare certe inizia-
tive. Poche sono le guerre che fi-
niscono con la resa
incondizionata.” Meloni si è
vista costretta ad avvertire il vice
e i suoi: “Così si fa il gioco dei
russi”. Alla fine, il vertice di Wa-
shington non è servito a molto se
non a dimostrare che la Nato è
unita ed è forte, ma lo è quando
si regge su due gambe: il soste-
gno alla resistenza ucraina e
l’isolamento della Russia. Ora,
invece, la premier si ritrova a ge-
stire un pezzo di governo che
con la Russia ci vuole parlare,

scendere a patti, inevitabilmente
accontentarla, chiudere un oc-
chio. Il capogruppo di Forza Ita-
lia alla Camera, Paolo Barelli,
prova a tenere insieme i pezzi:
“In aula alla Camera e al Senato
è stato deciso il sostegno anche
militare alla difesa dell’Ucraina
e la censura della Russia da tutti
i partiti della maggioranza, Lega
inclusa”, ha voluto ribadire. Ma
anche il Carroccio è diviso: Fon-
tana e i governatori temono l'iso-
lamento in Europa. Riccardo
Molinari, capogruppo del Car-
roccio a Montecitorio, ha infatti
voluto puntualizzare: “Salvini
non ha mai detto ‘non man-
diamo più le armi’. Salvini ha
detto che se si continua solo la
linea militare è chiaro che la
guerra non finirà mai.” Da Wa-
shington, Tajani, rispondendo a
chi gli chiedeva un commento
sulla posizione della Lega ha ti-
rato dritto: "Il nostro impegno è
procedere verso l'obiettivo del
2%” per la difesa; “non si può
raggiungere immediatamente
ma va anche tenuto contro che
l'Italia è ll secondo paese che
offre donne e uomini in uni-
forme in tutte le missioni di pace
dell'Alleanza atlantica. Siamo
arrivati all’1,6% e intendiamo
procedere”. E ci ha tenuto a sot-
tolineare “noi siamo parte inte-
grante della Nato, nessuno ha
mai detto che dobbiamo uscire
dalla Nato”, una rassicurazione
per gli alleati fuori ma anche un
avvertimento per gli alleati den-
tro, su tutti i fronti, anche quello
europeo: “Per noi l'Alleanza
atlantica è un punto fondamen-
tale della nostra politica estera,
com'è la presenza nell'Ue, come
sono le relazioni transatlantiche
indipendentemente da chi è
stato, è o sarà il presidente degli
Usa."

Il Governo è diviso
sulle armi all’Ucraina:
la Lega vuole lo stop? 
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di Natale Forlani (*)

L’evoluzione del mercato del
lavoro italiano e l’andamento
della domanda e dell’offerta
continueranno a essere condi-
zionate da due fattori struttu-
rali: l’impatto delle innovazioni
tecnologiche sulle organizza-
zioni del lavoro e sulle profes-
sioni; l’invecchiamento della
popolazione attiva. Sono co-
muni a tutti i Paesi sviluppati,
ma nel contesto nazionale assu-
mono una particolare origina-
lità, riscontrata dalla crescente
difficoltà delle imprese di repe-
rire le risorse umane coerenti
con i fabbisogni professionali
richiesti, che si avvicina ormai
al 50% delle potenziali assun-
zioni, con un tasso di occupa-
zione delle persone in età di
lavoro tra i 25 e i 64 anni del
66%, che risulta inferiore di 10
punti rispetto alla media dei
Paesi dell’Ue.  Nelle condizioni
date, nonostante le buone per-
formance occupazionali regi-
strate nel corso degli ultimi due
anni (oltre 700 mila occupati in

più rispetto al 2019), queste di-
namiche possono comportare
una riduzione del tasso di cre-
scita del Pil e seri problemi per
la sostenibilità delle prestazioni
sociali per via del contempora-
neo aumento del numero degli
anziani, in particolare di quelli
non autosufficienti, a carico
della collettività. Sul piano teo-
rico l’enorme disponibilità
delle tecnologie digitali, che ri-
sultano sottoutilizzate rispetto
alla media dei Paesi sviluppati,
potrebbe favorire una crescita
della produttività e dei redditi
offrendo una parziale risposta
al problema. La condizione per
tradurre le potenzialità nella re-
altà dipende dall’aumento della
quantità e della qualità delle ri-
sorse umane impiegate e so-
prattutto dalla quota di
lavoratori dotati di competenze
adeguate per trasferire l’utilizzo
delle tecnologie nelle organiz-
zazioni del lavoro, ovvero per
utilizzarle per produrre beni e
servizi da trasferire ai consu-
matori finali.   Queste esigenze
devono essere conciliate con
l’impatto dell’invecchiamento
della popolazione che riduce
sul piano quantitativo il numero
delle persone in età di lavoro
(circa -5 milioni nel prossimo
decennio) e che comporta seri
problemi per l’adeguamento
delle competenze dei lavoratori
anziani. Allo stato attuale la re-
silienza dei lavoratori anziani
nel mercato del lavoro risulta
superiore alle aspettative. La
crescita degli occupati degli
over 50 (+3,1% negli ultimi 12

mesi) risulta costantemente su-
periore alla media generale e
alla dinamica spontanea del-
l’invecchiamento della popola-
zione attiva. L’aumento dell’età
pensionabile offre una spiega-
zione parziale del fenomeno.
Ma concorrono al risultato altri
fattori, in particolare la dota-
zione di competenze esecutive
legate alle esperienze accumu-
late e la disponibilità a svolgere
le mansioni esecutive da parte
dei lavoratori anziani che non
trovano riscontri nel ricambio
generazionale e di genere. In
corrispondenza dell’uscita dei
lavoratori anziani è aumentata
negli ultimi due anni dal 31%
al 46% anche la quota dei pro-
fili esecutivi qualificati che non
trovano una corrispondente di-
sponibilità nel mercato del la-

voro e la domanda di lavoratori
stranieri per le mansioni con
bassa qualificazione (indagine
Excelsior ministero del La-
voro-Unioncamere). In via del
tutto teorica risulta disponibile
una riserva di almeno 3,5 mi-
lioni di persone in cerca di la-
voro, o inattive disponibili a
lavorare a determinate condi-
zioni, per la gran parte donne, e
una cifra pressoché analoga di
lavoratori sottoccupati disponi-
bili a lavorare per un tempo su-
periore. Una quota pressoché
analoga di lavoratori risulta oc-
cupata con orari di lavoro annui
inferiori al tempo pieno. Una
parte significativa di quest’ul-
timi, circa 1,6 milioni, sono im-
migrati che lavorano nelle
attività economiche caratteriz-
zate da quote rilevanti di lavoro

sommerso. Più problematica ri-
sulta la capacità di incremen-
tare la quota dei lavoratori
dotati di competenze più ele-
vate. La quota dei giovani di-
plomati, e in particolare quella
dei neolaureati rimane larga-
mente al di sotto della media
Ue. I numeri sono aggravati
dalla riduzione demografica del
numero dei giovani e dal man-
cato allineamento dei percorsi
scolastici e universitari rispetto
ai fabbisogni professionali
delle imprese. Circa due mi-
lioni di giovani laureati e diplo-
mati risultano disoccupati o
impiegati con mansioni che
non valorizzano i loro percorsi
di studio. Le proiezioni effet-
tuate dalle indagini Excelsior
sui prossimi tre anni eviden-
ziano un gap rispetto alla do-
manda delle imprese: del 49%
per i laureati (il 66% per le lau-
ree tecnico-scientifiche); del
43% per i diplomi delle secon-

Il Ministero delle Imprese e
del Made in Italy ha ricevuto
la comfort letter dalla Com-
missione Europea riguar-
dante il "prestito ponte" di
320 milioni di euro per Ac-
ciaierie d’Italia in ammini-
strazione straordinaria. La
lettera esprime una valuta-
zione positiva sui termini del
prestito, che prevede un tasso
di interesse annuo dell'11,6%.
Questa conferma attesta la
validità del piano industriale
elaborato dalla gestione com-
missariale e la capacità del-
l'azienda di restituire la
somma in tempi congrui e
senza configurarsi come
aiuto di Stato.

800 IMPRESE ITALIANE
DEPAUPERATE DEL VA-
LORE DELL’AZIENDA. IL
GOVERNO PUÒ STABILIRE
UNA NUOVA DISCIPLINA
CONCESSORIA IN RI-
FORMA CON VALORE
ECONOMICO DEI BENI PER
IL CONCESSIONARIO.”

Siamo molto perplessi e certamente contrari al depauperamento
del patrimonio delle nostre imprese del mare. Questo è un patri-
monio dello Stato che è stato valorizzato proprio dal nostro si-
stema turistico con investimenti costanti nel lungo periodo. In
Italia, ci sono circa 800 di questi beni inamovibili censiti. Rite-
niamo anacronistico l’art. 49 del Codice della Navigazione, e l’in-
dennizzo dovuto al concessionario, giunto a fine rapporto,
sarebbe naturale. La Corte di Giustizia conferisce al Governo –
continua Marco Maurelli, FEDERBALNEARI ITALIA – la via
d’uscita da cogliere per riscrivere un nuovo “patto concessorio”
in grado di ricomprendere il concetto dell’indennizzo per il bene
demaniale acquisito dallo Stato, oggi a costo nullo, seppur oggetto
di valorizzazione da parte del concessionario, il quale non può
essere privato di questa opportunità economica che rafforza l’im-
pianto del valore aziendale sancito dalla legge 118/2022 e tuttora
valido.

Queste le possibili scelte per far crescere
l’occupazione e diminuire i posti vacanti

Ex Ilva, disco verde
Ue al prestito ponte 
da 329mln di euro

Federbalneari Italia,
Marco Maurelli: “CGUE
definisce la questione

dell’incameramento dei beni
inamovibili alla scadenza

della concessione demaniale

Note legali
Centro Stampa Regionale Società
Cooperativa società editrice del
quotidiano “Ore 12” - sede legale:
via Alfana, 39 (00191 Roma).
Le foto riprodotte in questo quoti-
diano provengono in prevalenza da
Internet e sono pertanto ritenute di
dominio pubblico. Gli autori delle
immagini o i soggetti coinvolti pos-
sono in ogni momento chiederne la
rimozione, scrivendo al seguente
indirizzo: info@ore12.net
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darie superiori; del 47% per
quelli delle scuole professio-
nali.  Questi deficit si riflettono
anche sulla quantità e sulla qua-
lità del ricambio imprendito-
riale e del lavoro autonomo.
Tema alquanto trascurato nelle
indagini conoscitive e nei com-
menti dei mass media. Sul
piano teorico la riduzione della
popolazione in età di lavoro do-
vrebbe favorire un aumento
delle opportunità di lavoro per
chi lo cerca e una riduzione dei
disoccupati e degli inattivi, e in
parte questo sta avvenendo con
la crescita del tasso di occupa-
zione e dei rapporti di lavoro a
tempo indeterminato.Ma per
raggiungere gli obiettivi desi-
derati, in particolare la ridu-
zione del mismatch, servono
altre leve. La prima è quella
dell’adeguamento strutturale
dell’offerta formativa: preve-
dere l’utilizzo ordinario dei
percorsi di alternanza tra scuola

e lavoro; valorizzare la forma-
zione aziendale per i lavoratori
occupati e nella fase iniziale
dell’inserimento lavorativo dei
nuovi assunti; rivalutare il ruolo
e lo status delle specializzazioni
esecutive. Il diritto di accesso
alla formazione per tutto l’arco
della vita lavorativa dovrebbe
essere assunto sul piano norma-
tivo e sostanziale, e con il sup-
porto di un ” fascicolo del
lavoratore” che valorizzi le
competenze acquisite e l’uti-
lizzo delle informazioni per fa-
cilitare l’incontro tra la
domanda e l’offerta di lavoro.
Le politiche attive dovrebbero
prevedere una gamma di inter-
venti per favorire l’anzianità at-
tiva e il lavoro di cura per i
minori e le persone non auto-
sufficienti. Strumenti che
hanno consentito in molti Paesi
europei di rendere sostenibile
l’età pensionabile e di favorire
la crescita del tasso di occupa-

zione femminile. La possibilità
di adeguare l’offerta formativa
e i servizi di orientamento di-
pende essenzialmente dalla
quantità degli attori funzionali
(istituzioni scolastiche e uni-
versitarie, parti sociali, opera-
tori che intermediano l’incontro
tra la domanda e l’offerta di la-
voro) che cooperano per au-
mentare la massa critica degli
interventi rivolti a rendere so-
stenibili le transizioni lavora-
tive di milioni di persone. Un
obiettivo che può essere realiz-
zato migliorando la qualità
della cooperazione tra le istitu-
zioni pubbliche (ministeri del
Lavoro, Istruzione, Università
e Regioni) e del coinvolgi-
mento delle rappresentanze
delle imprese e dei lavoratori
nella programmazione degli in-
terventi.

(*) Presidente Istituto 
Nazionale per l’Analisi 

delle Politiche Pubbliche

Al fine di attivare interventi
in grado di affrontare le cri-
ticità che presenta il quadro
complessivo del mercato
del lavoro giovanile, legate
al mancato incontro fra do-
manda ed offerta di lavoro,
il Presidente di Unionca-
mere Andrea Prete ed il Pre-
sidente di Confcommercio
Carlo Sangalli hanno sotto-
scritto un accordo quadro
teso ad avviare un percorso di col-
laborazione che si sviluppa su più
direttrici, tutte di importanza strate-
gica per favorire la transizione e
l’inserimento nel mondo del lavoro.
La condivisione e l’approfondi-
mento del ricco patrimonio infor-
mativo offerto dal sistema di
rilevazione Excelsior sui fabbisogni
professionali e formativi espressi
dalle imprese potrà costituire la
base per l’avvio di azioni mirate a
favore del tessuto imprenditoriale
del comparto del terziario. L’intesa
è finalizzata ad intraprendere azioni
sinergiche per valorizzare e diffon-
dere esperienze di alternanza scuola
lavoro di qualità, nonché ad indivi-
duare strumenti per certificare, at-
traverso il sistema camerale, le

competenze acquisite in esito a
questi percorsi. Si prevedono inter-
venti congiunti nell’ambito del-
l’orientamento formativo e
professionale, con la valorizzazione
sia dei percorsi offerti dalla filiera
formativa tecnico professionale e
dagli ITS Academy sia delle rile-
vanti opportunità che derivano
dall’acquisizione delle competenze
cosiddette STEM. “Le imprese del
commercio, del turismo e della cul-
tura incontrano difficoltà crescenti
a colmare la richiesta di nuovi la-
voratori, che secondo le stime que-
st’anno potrebbe riguardare oltre
170mila posizioni” evidenzia il
Presidente di Confcommercio,
Carlo Sangalli. “E’ per questo
quanto mai importante attivare ogni

possibile iniziativa che favo-
risca l’incontro fra i fabbiso-
gni delle imprese ed i
giovani che si affacciano al
mondo del lavoro. L’accordo
sottoscritto con Unionca-
mere va in questa direzione
e rinsalda un rapporto su
temi strategici per il supera-
mento del problema del mi-
smatch”. “Contrastare il
mismatch tra domanda e of-

ferta di lavoro e fare in modo che i
giovani trovino rapidamente una
occupazione soddisfacente è un
obiettivo prioritario per il nostro
Paese”, sottolinea il presidente di
Unioncamere, Andrea Prete. “Le
Camere di commercio, oltre al-
l’orientamento al lavoro e alle pro-
fessioni, sono impegnate nella
realizzazione del sistema di certifi-
cazione delle competenze acquisite
in contesti non formali e informali
e nell'ambito dei percorsi di alter-
nanza scuola-lavoro. La collabora-
zione tra sistema camerale e
associazioni datoriali, tra cui quella
con Confcommercio, persegue
questi obiettivi anche al fine di fa-
vorire l’inserimento nel mondo del
lavoro”.

Accordo quadro
Unioncamere-Confcommercio

per favorire l’incontro
tra domanda e offerta di lavoro

• Il finanziamento permetterà a
Poste Italiane di raddoppiare la
capacità giornaliera di gestione
automatizzata dei pacchi grazie
all’apertura di nuovi centri di
smistamento. 
• Si tratta del decimo accordo
firmato fra la Banca Europea per
gli Investimenti e Poste Italiane
in circa 25 anni di collabora-
zione per un totale di linee con-
cesse di quasi 3,3 miliardi di
euro 

La Banca Europea per gli Inve-
stimenti (BEI) e Poste Italiane
hanno firmato un accordo di fi-
nanziamento dal valore di 450
milioni di euro finalizzato a po-
tenziare la digitalizzazione dei
servizi e la realizzazione di un
ecosistema logistico e postale
più moderno, efficiente e soste-
nibile. L’accordo è stato siglato
oggi a Roma da Gelsomina Vi-
gliotti, Vicepresidente BEI, e
Matteo Del Fante, Amministra-
tore Delegato di Poste Italiane.
Nello specifico, gli interventi
principali riguardano l’automa-
zione e digitalizzazione dei pro-
cessi logistici anche grazie
all’apertura di due nuovi HUB
pacchi, tra cui il primo nel sud
Italia, la migrazione in cloud
delle piattaforme software, il po-
tenziamento dei canali fisici e
digitali al fine di garantire
un’esperienza di eccellenza ai
propri Clienti nell’interazione
con Poste Italiane, l’introdu-
zione di strumenti di intelligenza
artificiale a supporto della auto-
mazione dei processi di business
e operativi e il rafforzamento
della sicurezza fisica e informa-
tica. Il finanziamento prevede
anche una componente “Green”
a fronte di investimenti diretti a
migliorare l'efficienza energetica
e l'elettrificazione del parco vei-
coli. Gli interventi contribui-
ranno ad accelerare la
trasformazione di Poste Italiane
da un operatore postale tradizio-
nale ad un operatore logistico
completo, assicurando la soste-
nibilità economica e ambientale

dei suoi processi. La collabora-
zione tra la BEI e Poste Italiane
si fonda su una relazione di circa
25 anni, con dieci accordi firmati
per un totale di quasi 3,3 miliardi
di euro, di cui 1,273 miliardi
(comprensivi del nuovo prestito,
non ancora erogato) in essere
alla data attuale. Questa partner-
ship ha contribuito alla digitaliz-
zazione dei servizi, allo sviluppo
delle infrastrutture informatiche
e logistiche, alla mobilità soste-
nibile e all’efficienza energetica.
“La nostra partnership con Poste
Italiane è un esempio concreto di
come le istituzioni finanziarie
possano lavorare insieme alle
grandi imprese per promuovere
l’innovazione, la sostenibilità e
l’efficienza operativa,” ha com-
mentato Gelsomina Vigliotti, Vi-
cepresidente della BEI. 
“Questo finanziamento è un
passo importante per garantire
che Poste Italiane possa conti-
nuare a evolversi e rispondere
alle esigenze di un mercato in ra-
pido cambiamento, offrendo ser-
vizi sempre più efficienti e
sostenibili ai cittadini e alle im-
prese.” “Questa operazione sup-
porta il nostro ruolo di principale
operatore nazionale nella logi-
stica e il processo di digitalizza-
zione dei servizi avviato negli
ultimi anni” ha dichiarato Mat-
teo Del Fante, Amministratore
Delegato di Poste Italiane. “I
nuovi progetti potenzieranno la
capacità della nostra infrastrut-
tura, aumentando la gestione au-
tomatizzata dei pacchi in ottica
sostenibile e ci permetteranno di
rispondere alla crescente do-
manda della logistica legata
all’e-commerce.”

Accordo da 450
milioni di euro fra

la BEI e Poste italiane
L’obiettivo è promuovere

la digitalizzazione, l’automazione
dei servizi ed efficienza energetica
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Ad aprile 2024 la produzione
nelle costruzioni registra un au-
mento del +2,3% rispetto al
mese precedente, dopo due
mesi di flessione. Nel trimestre
febbraio-aprile 2024 la dina-
mica congiunturale resta nega-
tiva, con un calo dell’1,2%
rispetto al trimestre precedente.
L’analisi delle ultime tendenze
congiunturali è proposta nel re-
port che l’Ufficio Studi di Con-
fartigianato presenta in
occasione dei lavori dell’As-
semblea di Anaepa-Confarti-
gianato Edilizia che si apre oggi
a Roma (evento trasmesso in
diretta streaming a partire dalle
ore 15,00. Clicca Qui)

Tiene la fiducia
delle imprese dell’edilizia 
A giugno, il clima di fiducia
delle imprese mostra il terzo
calo consecutivo, posizionan-
dosi sul valore più basso da no-
vembre 2023. La fiducia
peggiora in tutti i comparti in-
dagati ad eccezione di quello
delle costruzioni, nel quale mi-
gliorano sia i giudizi sull’atti-
vità di costruzione che le attese
su ordini e piani di costruzione.

Il calo degli investimenti
Le più recenti previsioni ma-
croeconomiche delineano la
frenata dell’edilizia nel biennio
2024-2025, dopo la fase di
espansione sostenuta dal recu-
pero posta-pandemia sostenuto
dalle detrazioni fiscali. Se-
condo l’ultimo esercizio previ-
sivo coordinato
dell’Eurosistema, Banca d‘Ita-
lia indica che gli investimenti in
costruzioni segnano una tenuta
(+0,6%) nel 2024, a cui segui-
ranno cali del 3,5% nel 2025 e
del 1,7% nel 2026. Più severe
le previsioni di primavera della
Commissione europea, che in-
dicano un calo del 2,0% nel
2024 e del 5,9% nel 2025.

LE PROSPETTIVE
NELLA FASE

DEL POST-SUPERBONUS

Il sostegno del PNRR
L’analisi dell’impatto del
Piano Nazione di Ripresa e
Resilienza (PNRR) evidenzia
che il 38% della crescita del
valore aggiunto indotta dal
Piano tra il 2021 e il 2026 si
genera nella filiera delle co-
struzioni, immobiliare e atti-
vità professionali,
determinano una impulso si-
gnificativo alla domanda di la-
voro: in un paper pubblicato
da Banca d’Italia si stimano
62 mila nuovi occupati nelle
costruzioni derivanti dal
PNRR, pari ad un aumento del
6,5% degli occupati pre-pan-
demia.

Gli interventi 
per le case green
La lotta al cambiamento clima-
tico passa attraverso un piano
ordinato di interventi sugli edi-
fici. In Europa il 40% dei con-
sumi finali di energia e il 36%

delle emissioni di gas a effetto
serra è rappresentato dagli edi-
fici. Gli interventi sugli edifici
determinano effetti ad ampio
spettro, influenzando la do-
manda di energia, l’efficienza
energetica, le emissioni di CO2,

la tutela del territorio, la rigene-
razione urbana e i processi di
recupero dei materiali.
Secondo la direttiva 2024/1275
del Parlamento Europeo e del
Consiglio del 24 aprile 2024
sulla prestazione energetica
nell’edilizia, per gli edifici resi-
denziali, i Paesi membri do-
vranno adottare misure per
garantire una riduzione del-
l’energia primaria media utiliz-
zata di almeno il 16% entro il
2030 e di almeno il 20-22%
entro il 2035. Entro il 2023
dovrà essere ristrutturato il 16%
degli edifici non residenziali
con le peggiori prestazioni e il
26% entro il 2033, introdu-
cendo requisiti minimi di pre-
stazione energetica. La platea di
edifici interessati dagli inter-
venti è ampia. In relazione alla
classe energetica rilevata nei
passaggi di proprietà, quasi i
due terzi (63,8%) degli immo-
bili residenziali sono collocati
nelle classi energetiche meno
efficienti, con il 26,5% nella
classe F e il 37,3% nella classe
G. Per garantire la transizione
green degli edifici serve un
adeguato sistema di incentivi
fiscali, ma l’avvio della proce-
dura di infrazione per deficit
eccessivo potrebbe mettere a ri-
schio questo sostegno. Al con-
trario, solo un sistema di
incentivi stabili nel tempo può
dare certezze a famiglie e im-
prese per la pianificazione di
costosi interventi sugli immo-
bili. Come ha indicato il Presi-
dente di Confartigianato
Imprese Marco Granelli, “dob-
biamo passare dall’era disordi-
nata del superbonus a quella
ordinata del ‘climabonus’”. Te-
nuto conto degli obiettivi ambi-
ziosi, appare necessario un
intervento dell’Unione europea
basato sullo schema di NextGe-
nerationEU per garantire l’at-
tuazione del Green Deal.

Nuovo ciclo dell’edilizia 
Il report dell’Ufficio Studi 

per l’Assemblea di 
Anaepa-Confartigianato Edilizia
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di Enrico Fontana(*)

L’edizione 2024 del nostro
Rapporto annuale su ecomafie
e criminalità ambientale è par-
ticolarmente significativa.
Siamo, infatti nell’anno del
trentesimo anniversario dalla
presentazione del nostro primo
rapporto sulla cosiddetta Ri-
fiuti S.p.A. – pubblicato nel
marzo 1994- per denunciare la
trama nazionale e internazio-
nale dei traffici illegali di rifiuti
che coinvolgevano il nostro
paese e del Rapporto Ecoma-
fia, realizzato insieme al-
l’Arma dei Carabinieri e
presentato il 5 dicembre dello
stesso anno.
In questi 30 anni dedicati alla
denuncia di questo fenomeno
criminale il nostro lavoro si è
sviluppato su più fronti e non
si è mai fermato, dall’analisi di
focus specifici al rafforza-
mento delle collaborazioni isti-
tuzionali. In questi 3 decenni il
Rapporto Ecomafia è diventato
sempre più un’opera omnia per
analizzare nei minimi dettagli i
fenomeni criminali legati al
business ambientale che, come
ci raccontano anche i numeri di
quest’anno, non smette di col-
pire l’Italia. Crescono, infatti,
purtroppo, in maniera signifi-
cativa i reati ambientali nel no-
stro Paese: nel 2023 sono stati
35.487, con un +15,6% rispetto
al 2022, alla media di 97,2 reati
al giorno, 4 ogni ora. Aumenta,
in maniera ancora più rile-
vante, il numero delle persone
denunciate (34.481, pari al
+30,6%), così come quello
degli arresti (319, +43% ri-
spetto al 2022) e quello dei se-
questri (7.152, +19%).
Continua a salire la pressione
del ciclo illegale del cemento
(13.008 reati, +6,5%), ma a
preoccupare è soprattutto l’im-
pennata degli illeciti penali nel
ciclo dei rifiuti, che sono stati
9.309, con un incremento del
66,1%. Attività illecite che in-
sieme a quelle contro gli ani-
mali e le specie protette,
all’assalto al patrimonio cultu-
rale e alla corruzione (75 le in-
chieste giudiziarie monitorate,
da gennaio 2023 ad aprile
2024, sulle “mazzette” con-

nesse a opere pubbliche, ge-
stione di rifiuti, depurazione,
concessione di autorizzazioni
ambientali alle imprese, con
495 arresti), generano un fattu-
rato di 8,8 miliardi di euro, so-
stanzialmente stabile, tra

leggeri incrementi e flessioni
delle singole voci, rispetto al
2022. La somma complessiva
stimata dal 1995 al 2023 “lie-
vita” a 258,9 miliardi di euro,
con il coinvolgimento attivo,
nello stesso arco di tempo, di

378 clan mafiosi, tre in più ri-
spetto all’anno precedente.
Uno scenario inquietante. A
fronte del quale, però, si raf-
forza, la collaborazione, mai
così ampia e approfondita, tra
una realtà associativa come Le-
gambiente e le istituzioni, ma
anche realtà imprenditoriali
impegnate ad affermare la le-
galità nelle loro attività econo-
miche. Un gioco di squadra di
cui è stato un esempio Mas-
simo Scalia, tra i fondatori di
Legambiente e presidente delle
prime due Commissioni parla-
mentari d’inchiesta sulle illega-
lità nel ciclo dei rifiuti, alla cui
memoria è dedicato quest’anno
il Rapporto Ecomafia. È stato
grazie alle sinergie sviluppate
in questi tre decenni se l’Italia

ha raggiunto risultati impor-
tanti, come l’introduzione dei
nuovi delitti nel Codice penale
per contrastare lo sfruttamento
illegale, sempre più aggres-
sivo, delle risorse naturali e del
patrimonio culturale e archeo-
logico del nostro Paese. Molto,
però, resta da fare, come rac-
contano le pagine del Rapporto
perché siano concretamente at-
tuati i principi di tutela del-
l’ambiente, della biodiversità e
degli ecosistemi affermati dalla
nostra Costituzione. Anche
nell’interesse delle future gene-
razioni. 15 le proposte di Le-
gambiente per rendere più
efficace l’azione delle istitu-
zioni. Tra queste: recepire la
nuova direttiva europea sui cri-
mini ambientali; approvare il
ddl contro le agromafie e inse-
rire nel codice penale i reati
contro gli animali;  inasprire le
sanzioni per i reati nella ge-
stione illecita dei rifiuti.
(*)Giornalista, fa parte della
segreteria nazionale di Legam-
bientere con il ruolo di repon-
sabile dell’ufficio Raccolta
Fondi e dell’Osservatorio Am-
biente e Legalità

Tratto da legambiente.it

Rapporto Ecomafia, trent’anni di impegno
contro l’aggressione criminale all’ambiente

Nel 2023 le ecomafie premono sull’acceleratore:
35.487 gli illeciti accertati (+15% rispetto al 2022),
alla media di 97,2 reati al giorno

Da tre decenni ci dedichiamo alla denuncia di
questo fenomeno che non smette di colpire l’Italia
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Istituiti con la risoluzione n. 35
dell’ 11 luglio 2024, i codici tri-
buto che dovranno essere utiliz-
zati per il pagamento tramite il
modello F24, delle somme do-
vute a seguito delle attività di
controllo, di conciliazione giu-
diziale e della presentazione di
istanza per ravvedimento e rili-
quidazione dell’imposta, in re-
lazione alla registrazione di atti.
A monte del documento di
prassi l’estensione del paga-
mento dei tributi tramite il mo-
dello F24 disposta dal decreto
Mef del’8 novembre 2011 tra
cui l’imposta di registro.
Successivamente, come indi-
cato nel decreto stesso, l’Agen-
zia delle entrate, con i
provvedimenti del direttore del-
l’Agenzia delle entrate, rispet-
tivamente del 3 gennaio 2014,
del 9 luglio 2018, del 27 gen-
naio 2020 e del 27 novembre
2020, estendeva tale modalità
di pagamento alle somme do-
vute in relazione alla registra-
zione dei contratti di locazione
e affitto di beni immobili, degli
atti dell’autorità giudiziaria ri-
chiesti dall’Agenzia delle en-
trate, degli atti privati e degli
atti pubblici e delle scritture pri-
vate autenticate previste dal
Tur, e all’imposta sulle dona-
zioni, nei casi di registrazione
presso gli uffici territoriali
dell’Agenzia delle entrate.
A seguire, con le risoluzioni n.
14/E del 24 gennaio 2014, n.
57/E del 18 luglio 2018, n. 9/E
del 20 febbraio 2020 e 76/E del
2 dicembre 2020 sono stati isti-
tuiti i codici tributo per il versa-
mento spontaneo dei tributi o in
relazione ad avvisi di liquida-
zione. La risoluzione odierna
crea gli identificativi da indi-
care nel modello F24 per il ver-
samento delle somme in esame
derivanti da attività di con-
trollo, di conciliazione giudi-
ziale e della presentazione di
istanza per ravvedimento e rili-
quidazione dell’imposta.

Nelle tabelle riportate nel docu-
mento di prassi, per semplifi-
care l’adempimento, i nuovi
codici (prima colonna) sono af-
fiancati dai codici tributo rela-
tivo al modello F23 (terza
colonna).

Un primo blocco di tabelle ri-
portano distintamente i codici
relativi alle:
• somme dovute a seguito di
definizione per pagamento o
per acquiescenza ex articolo
15del decreto legislativo 19
giugno 1997, n. 218
• somme dovute a seguito di
definizione delle sole sanzioni
ex articolo 17 del decretolegi-
slativo 18 dicembre 1997, n.
472
• somme dovute a seguito di ac-
certamento con adesione di cui
al decreto legislativo 19 giugno

1997, n. 218
• somme dovute a seguito di
conciliazione giudiziale di cui
al decreto legislativo 31 dicem-
bre 1992, n. 546.
Gli identificativi devono essere
esposti nella sezione “Erario”
esclusivamente in corrispon-
denza delle somme indicate
nella colonna “importi a debito
versati”, con l’indicazione nel
campo “anno di riferimento”,
nel formato “AAAA”, del-
l’anno di registrazione e nei
campi “codice ufficio” e “co-
dice atto” dei dati riportati
nell’atto emesso dall’ufficio.
Scorrendo la risoluzione se-
guono i codici da utilizzare per
versare lesomme dovute a se-
guito della presentazione di
istanza per ravvedimento e rili-
quidazione dell’imposta.
I codici devono essere riportati

nella sezione “Erario” in corri-
spondenza degli “importi a de-
bito versati”, con l’indicazione
nel campo “anno di riferi-
mento”, nel formato “AAAA”,
dell’anno di registrazione e nei
campi “codice ufficio” e “co-
dice atto” dei dati riportati
nell’atto emesso dall’ufficio.
Segue la tabella dei nuovi co-
dici dedicati alle somme dovute
alla Cassa Nazionale del Nota-
riato e agli Archivi Notarili a
seguito delle attività di con-
trollo, di conciliazione giudi-
ziale e della presentazione di
istanza per ravvedimento e rili-
quidazione dell’imposta.
I codici tributo trovano posto
nella sezione “Erario”, tra gli
“importi a debito versati”, con
l’indicazione nel campo “anno
di riferimento”, nel formato
“AAAA”, dell’anno di registra-
zione e nei campi “codice uffi-
cio” e “codice atto” dei dati
riportati nell’atto emesso dal-
l’ufficio.
La risoluzione precisa che per
quanto riguarda il codice
“A251” l’ufficio distrettuale
competente è individuato indi-
cando, in corrispondenza del
c a m p o
“rateazione/Regione/Prov./mes
e rif.”, il corrispondente codice
catastale reperibile nella “Ta-
bella T4 – Codici Catastali dei
Comuni”. Per facilitare i contri-
buenti la risoluzione riporta in
allegato una tabella riepiloga-
tiva dei codici catastali corri-
spondenti a ciascun Archivio
notarile distrettuale.
Infine, per il pagamento delle
spese di notifica, precisa
l’Agenzia, deve essere utiliz-
zato il già esistente codice tri-
buto “9400 - spese di notifica
per atti impositivi”. I versa-
menti sono effettuati utiliz-
zando esclusivamente il tipo di
modello di pagamento allegato
o indicato negli atti stessi.
I nuovi codici tributo dal pros-
simo 22 luglio.

Registro, pronti i codici per versare
le somme che seguono i controlli

L’Agenzia delle entrate con
l’avviso dell’11 luglio mette
in guardia i contribuenti su
una campagna fraudolenta
che cerca di attirare l’atten-
zione dei malcapitati destina-
tari comunicando un
apparente rimborso fiscale. In
realtà, si tratta di un tentativo
di phishing già noto e circo-
lato online nel mese di aprile
(vedi articolo: False comuni-
cazioni sui rimborsi, enne-
sima campagna di phishing).
Le e-mail relative a questa
nuova campagna malevola si
caratterizzano per:
• Mittente indirizzo estraneo
all’Agenzia delle Entrate
• Oggetto “Rimborso fiscale
ITXXXXXXXXXX” dove
XXXXXXXXXX è variabile
e casuale
• Riferimento nel corpo del
messaggio ad un fantomatico
rimborso fiscale di importo
variabile e casuale
• Presenza di un link “Modulo
di rimborso” che rimanda ad
un modulo pubblicato su un
portale contraffatto sotto il
controllo dell’hacker
• Errori grammaticali, di pun-
teggiatura ed omissioni nel
testo
• Firma “Agenzia delle En-
trate – Direzione Provinciale”
• Senso d’urgenza generale
Cliccando sul link presente
nel corpo del messaggio si
viene indirizzati ad un falso
modulo di rimborso elettro-
nico, che sfruttando in parte
l’aspetto del portale del-
l’Agenzia delle Entrate, tenta
di ingannare le vittime invi-
tandole ad inserire i propri
dati personali e altre informa-
zioni da sfruttare per succes-
sive azioni fraudolente.
Da segnalare la particolarità
di questo phishing: le comu-
nicazioni per renderle ancora
più verosimili vengono in-
viate anche alla posta elettro-

nica certificata della vittima.
L’Agenzia delle entrate racco-
manda caldamente di non clic-
care sui link presenti, di non
scaricare, aprire e compilare
eventuali allegati, di non fornire
credenziali d’accesso, dati per-

sonali e le coordinate bancarie
in occasione di eventuali telefo-
nate legate a questo tipo di fe-
nomeni e di non ricontattare
assolutamente il mittente di
eventuali comunicazioni.
L’Amministrazione fiscale di-

sconosce questa tipologia di co-
municazioni, rispetto alle quali
si dichiara totalmente estranea.
In caso di dubbi sulla veridicità
di una comunicazione ricevuta
dall’Agenzia, è sempre preferi-
bile verificare preliminarmente

consultando la pagina “Focus
sul phishing”, rivolgersi ai con-
tatti reperibili sul portale istitu-
z i o n a l e
www.agenziaentrate.gov.it o di-
rettamente all’Ufficio territo-
rialmente competente.

Finti rimborsi 
fiscali: phishing 
di nuovo in azione

Attenzione!
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A decorrere dal 30 settembre 2024,
l’Agenzia delle entrate renderà di-
sponibili le nuove codifiche per
l’esecuzione di formalità nei regi-
stri immobiliari. È stato infatti fir-
mato oggi, 11 luglio 2024, dal
direttore dell’Agenzia, Ernesto
Maria Ruffini, il provvedimento-
con cui vengono introdotti nuovi
codici per le trascrizioni, le iscri-
zioni e le annotazioni nei pubblici
registri. Prosegue, in tal modo, il
processo di informatizzazione del
sistema di pubblicità immobiliare
avviato, quasi quarant’anni fa, con
la legge n. 52 del 1985. Trala-
sciando i significativi interventi al
Codice civile, la legge 52 ha infatti
emanato nuove norme che rego-
lano il servizio ipotecario in rela-
zione all’introduzione di un
sistema meccanizzato, mediante
l’uso di elaboratori elettronici. In
particolare, l’articolo 16 rinvia a
successivi decreti interministeriali
la determinazione di procedure, si-
stemi e tempi di attuazione, nonché
l’autorizzazione alla presentazione
di note su supporto informatico o
per via telematica. Il successivo ar-
ticolo 17 precisa, inoltre, che “Le
note di trascrizione o iscrizione di
cui agli articoli 2659, 2660 e 2839
del codice civile debbono essere re-
datte su modelli a stampa conformi
a quelli approvati con decreto in-
terministeriale da emanarsi di con-
certo tra il Ministro delle finanze e
il Ministro di grazia e giustizia. Ap-
posita nota, in doppio esemplare,
deve essere parimenti presentata,
con le modalità di cui al precedente
comma, per ogni formalità di an-
notazione.”. In tale contesto di evo-
luzione informatica, la richiesta di
formalità nei pubblici registri av-
viene, quindi, mediante la presen-
tazione - unitamente all’atto - di
una nota o domanda da redigersi
utilizzando i modelli a tal fine ap-
provati, per i quali sono state for-
nite adeguate istruzioni di
compilazione con la circolare del
ministero delle Finanze - Diparti-
mento del territorio, n. 128/T del 2
maggio 1995. Il mancato utilizzo
di tali modelli comporta il rifiuto
della formalità ai sensi dell’articolo
18 della citata legge n. 52/1985. La
circolare n. 128/T reca anche la ta-
bella degli atti soggetti a trascri-
zione, la tabella degli atti in base ai
quali sono richieste le iscrizioni e
la tabella dei tipi di annotazione,
con l’indicazione, dei rispettivi co-
dici-atto e descrizioni da utilizzare
per identificare l’evento giuridico
da rendere pubblico.

Le note e le domande sono infatti
strutturate in quattro sezioni (in
precedenza “quadri”):
• Sezione A: che comprende i dati
relativi al titolo, alla convenzione,
all’ipoteca o all’annotazione
• Sezione B: in cui il richiedente
la formalità riporta i dati relativi
agli immobili oggetto dell’atto
• Sezione C: che deve contenere
i dati identificativi dei soggetti ed
i relativi diritti reali con le rispet-
tive quote, con riferimento agli
immobili elencati nel quadro B
• Sezione D: dedicata a eventuali
altre informazioni, non codifica-
bili nelle precedenti sezioni, rite-
nute ugualmente necessarie per
una compiuta pubblicità immobi-
liare. Nello sviluppo graduale del
processo di automazione delle
conservatorie si è inserito il de-
creto legislativo n. 463/1997 che,
all’articolo 3-bis, prevede l’uti-
lizzo di procedure telematiche fi-
nalizzato, come riportato nella
legge delega, alla semplificazione
e unificazione di tutte le opera-
zioni di competenza in materia

immobiliare, nonché all’armoniz-
zazione e all’autoliquidazione
delle imposte di registro, ipoteca-
ria e catastale. Pertanto, le note su
formato cartaceo, in forza del
mutato contesto e delle previsioni
generali riguardanti il diritto al-
l’uso delle tecnologie informati-
che sancita dal Cad, sono state
sostituite da quelle in formato di-
gitale "*.xml". L’ampliamento
degli atti soggetti a pubblicità im-
mobiliare ha comportato succes-
sivamente l’esigenza di operare
una revisione complessiva delle
relative tabelle. L’Agenzia è,
quindi, intervenuta con circolare
n. 24/2015 al fine di effettuare
una prima revisione complessiva
delle tre tabelle, aggiornando e
introducendo i codici-atto in esse
riportati. Ora, a distanza di quasi
dieci anni, ulteriori interventi nor-
mativi hanno prodotto l’introdu-
zione, nel nostro sistema, di
nuovi istituti e, quindi, di nuovi
atti soggetti a pubblicità immobi-
liare, facendo emergere la neces-
sità di procedere

all’aggiornamento delle tabelle
richiamate, soprattutto per codi-
ficare le fattispecie sopravvenute.
Basti pensare, a tal proposito, al-
l’introdotto Codice della crisi
d’impresa e dell’insolvenza, di
cui al decreto legislativo n.
14/2019, ovvero alle modifiche
del Codice di procedura civile ef-
fettuate con la la. “riforma Carta-
bia”. In particolare, con specifico
riferimento alle novità apportate
dal Codice della crisi d’impresa e
dell’insolvenza, sono superate le
precedenti codifiche degli atti re-
lativi al fallimento e, più in gene-
rale, alle procedure concorsuali, e
vengono introdotti nuovi istituti
giuridici quali il concordato mi-
nore e la nuova disciplina relativa
alle procedure di liquidazione -
controllata o giudiziale - ed al
concordato preventivo. Si deve
invece alla riforma Cartabia l’in-
troduzione di figure quale il prov-
vedimento per contributo
economico in favore della prole o
delle parti che può fungere da ti-
tolo per la correlata iscrizione di

ipoteca a garanzia del contributo.
Altri nuovi atti soggetti a pubbli-
cità immobiliare si collegano in-
vece a ulteriori interventi
normativi specifici emanati nel-
l’ambito delle ipoteche della ri-
scossione coattiva: si fa
riferimento alla legge n.
160/2019 in forza della quale è
possibile procedere con l’iscri-
zione ipotecaria sulla base del-
l’avviso di accertamento
esecutivo relativo alle entrate di
enti locali, ovvero alle recenti
modifiche che consentono l’iscri-
zione di ipoteca presentando
quale titolo l’ingiunzione fiscale.
Le nuove tabelle, oltre a preve-
dere l’implementazione dei co-
dici-atto, includono anche alcune
modifiche che, seppur riferite a
formalità già codificate, introdu-
cono elementi di maggior detta-
glio nella descrizione dell’atto per
una migliore evidenza pubblici-
taria dei registri immobiliari. A ti-
tolo esemplificativo, è stata
effettuata questa operazione di ul-
teriore specificazione per le anno-
tazioni correlate ai procedimenti
di volontaria giurisdizione per le
quali, con i nuovi codici atto, è
stato precisato - nella descrizione
dell’atto da rendere pubblico - se
l’esito del giudizio sia stato di ac-
coglimento ovvero di rigetto. In
tali casi, quindi, con l’introdu-
zione delle nuove codifiche sarà
inibito l’utilizzo dei corrispon-
denti codici-atto precedenti, ora
sostituiti. Le previste modifiche
ai codici atto non impattano sulla
regolare utilizzabilità del soft-
ware di compilazione, rimanendo
peraltro sempre possibile l’uti-
lizzo del codice generico in as-
senza di un codice specifico. 

Pronti i nuovi codici per gli atti immobiliari
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di Massimo Maria Amorosini

Onorata la memoria del giornalista
Franco Di Mare nel corso del con-
vegno in Campidoglio, con la con-
segna di una targa a sua figlia
Stella che dichiara “sostegno al-
l'ONA per la tutela delle vittime,
anche dell'uranio” 

Amianto e uranio impoverito co-
stituiscono i temi del convegno
che si è tenuto in Roma lo scorso
9 luglio, nella sala Laudato Sì nel
Palazzo Senatorio di Roma. Il
tema “Amianto e uranio impove-
rito, in guerra e in pace: il ruolo
dell’Europa e le funzioni dell’Av-
vocatura”, organizzato dall’ONA,
per affrontare la questione dei
bombardamenti con proiettili al-
l’uranio impoverito, che ancora
oggi, in Ucraina e in altri luoghi
del mondo, causano una strage si-
lenziosa.  “L’Osservatorio Nazio-
nale Amianto ha registrato una più
elevata incidenza epidemiologica
per malattie asbesto correlate e/o
tumorali tra i nostri uomini in di-
visa: personale civile e militare
delle Forze Armate, piuttosto che
del comparto sicurezza che ri-
chiede un approccio in chiave pre-
ventiva – ha spiegato il Presidente
ONA, Ezio Bonanni, che ha sot-
tolineato -  “il caso di Franco Di
Mare è esemplificativo del rischio
esponenziale che ha determinato,
e determina tutt’oggi, un numero
di casi inaccettabile, anche tra co-
loro, come i giornalisti e la popo-
lazione civile, che non avrebbero
dovuto correre alcun rischio”.
Durante l’evento, il Presidente
dell’ONA ha consegnato a Stella
Di Mare, la targa commemorativa
per la recente scomparsa del
padre, Franco Di Mare, giornalista
e scrittore, ucciso da un mesote-
lioma pleurico. Stella Di Mare, vi-
sibilmente commossa, ha
dichiarato – “Prima della malattia
che lo ha colpito, Franco - come
quasi tutti - non era consapevole di
quanto l’amianto sia ancora dif-
fuso nel nostro paese e quante vite
quindi mette in pericolo oggi, ma

anche domani visto il lungo pe-
riodo di incubazione La battaglia
dell’ONA è dunque una battaglia
di civiltà e di giustizia relativa ad
una emergenza che lui ha scoperto
troppo tardi e a cui sappiamo che
non voleva far mancare il suo so-
stegno attivo, e questo anche se il
tema non lo avesse riguardato per-
sonalmente” – condividendo l’im-
pegno dell’ONA, e perciò
conferma il “sostegno all'ONA per
la tutela delle vittime, anche del-
l'uranio”. Proprio la storia di
Franco Di Mare ha messo in luce
come l’amianto si annidi nei luo-
ghi più impensabili, a partire dalla
sede Rai di Viale Mazzini, Roma,
da cui si annuncia il tardivo tra-
sloco per permettere la bonifica.
L’amianto non risparmia le scuole

e gli ospedali, oltre ai mezzi di tra-
sporto come i treni e le navi. Con-
tinua questa strage silenziosa. Lo
stesso tema dell’uranio impoverito
si intreccia con le problematiche
dell’amianto, specialmente nei
luoghi in cui sono stati esplosi pro-
iettili all’uranio impoverito, nei
poligoni in Sardegna, piuttosto che
nella martoriata Ex Iugoslavia,
dove svolse servizio anche il Col.
Carlo Calcagni, vittima del dovere
perché in seguito all’esposizione a
radiazioni ionizzanti e non ioniz-
zanti, ha contratto infermità con
invalidità al 100%. Ne sa qualcosa
anche Paola Vegliantei, Presidente
dell’Accademia della legalità, che
ha raccolto le testimonianze delle
vittime e dei familiari. Purtroppo i
nostri uomini in divisa non hanno

ricevuto le doverose tutele, innan-
zitutto preventive, e poi dopo il
rientro in patria, non sono stati in-
seriti nel necessario protocollo.
L’uso dell’amianto nel settore di-
fesa ha già censito 982 casi di me-
sotelioma, ai quali si aggiungono
tutte le altre patologie asbesto cor-
relate, fino ad arrivare a sfiorare i
5 mila decessi. Anche l’uso dei
proiettili all’uranio impoverito du-
rante i bombardamenti Nato della
guerra in Jugoslavia del 1999, ha
provocato altrettanti decessi: solo
in Italia sono morti 400 militari e
altri 8000 si sono gravemente am-
malati. Alla luce di tali riflessioni,
il Presidente ONA ha auspicato la
necessità di giungere ad una tre-
gua olimpica in occasione dell’ini-
zio dei giochi prevista a Parigi per

il 26 luglio.  Anche in Italia
l’emergenza prosegue poiché in
tutto il territorio vi sono ancora 40
milioni di tonnellate di amianto da
smaltire. Il dato epidemiologico
continua ad essere allarmante.
Nell’anno 2023 sono stati regi-
strati circa 2mila casi di mesote-
lioma, con un indice di mortalità
di circa il 93%. Nello stesso anno
sono state circa 4000 le nuove dia-
gnosi di tumore del polmone (al
netto del fumo e degli altri agenti
cancerogeni) con 3500 decessi a
cui si aggiungono altre forme tu-
morali ed infiammatorie, raggiun-
gendo oltre i 7mila decessi.  Tra le
relazioni più importanti, quella di
Antonio Caiafa, Consigliere
dell’Ordine degli Avvocati di
Roma (COA), Professore univer-
sitario e Direttore scientifico di
“Temi Romana” rivista giuridica a
cura del Consiglio dell’Ordine
degli Avvocati di Roma. Secondo
l’Avv. Caiafa, in linea con l’inter-
vento dell’Avv. Paolo Nesta, Pre-
sidente dell’Ordine forense di
Roma, nel corso del convegno del
23 novembre 2023, Regione
Lazio, aveva ribadito la funzione
fondamentale svolta dall’avvoca-
tura nella tutela dei diritti del cit-
tadino, anticipando le tutele
secondo il crinale della precau-
zione, e cioè prima che il danno si
sia verificato. In quella relazione,
fu tracciato il quadro specifico re-
lativo alle scuole, tra cui quelle di
Roma, di cui ancora 120 con
amianto, e dopo circa 8 mesi,
l’On. Trabucco, presente al conve-
gno, ha annunciato l’inizio della
bonifica di due plessi scolastici.
Quindi in questo ulteriore inter-
vento pubblico, molto apprezzato,
Antonio Caiafa ha proseguito fa-
cendo riferimento anche alle tutele
comunitarie della salute e dell’am-
biente, anche rispetto a casi di fal-
limento o altre procedure
concorsuali, che privano la vittima
del giusto risarcimento, potendosi
arginare questo rischio solo con il
concorso solidale di tutti i titolari
della posizione di garanzia, in par-
ticolare tra i diversi datori di la-
voro. Elisabetta Trenta, già
Ministro della Difesa, Fabrizio
Santori e Giorgio Trabucco, com-
ponenti dell’Assemblea Capito-
lina, Ruggero Alcanterini,
Presidente del Comitato Nazio-
nale Italiano “Fair Play”, Paola
Vegliantei, Presidente dell’Acca-
demia della Legalità, sono interve-
nuti Nicola De Marinis,
Consigliere Corte di Cassazione,
ed eminente accademico, il quale
ha richiamato il contenuto della
più recente pronuncia del Tribu-

Amianto
e uranio impoverito 
In guerra e in pace il ruolo
dell’Europa e le funzioni 

dell’Avvocatura
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nale di Bologna, con riferimento
alla conferma del nesso di causa-
lità anche nel caso di suicidio,
dopo la diagnosi di mesotelioma.
Questa terribile neoplasia ad esito
infausto nella maggior parte dei
casi, espone la vittima a tremende
sofferenze fisiche e morali, poten-
dosi quindi giustificare il suicidio,
che non interrompe quindi il nesso
di causalità con l’esposizione ad
amianto e dunque confermando la
responsabilità civile e l’obbligo di
risarcimento del danno iure pro-
prio e iure hereditario. Fabrizio
Proietti, Professore di Diritto del
Lavoro all’Università ‘La Sa-
pienza’ di Roma, il quale ha illu-
strato l’incredibile modernità
dell’art. 2087 c.c., introdotto nel
codice civile del 1942, con un ca-
rattere visionario, come lo fu la
Legge 455/43 che dichiarava nel
preambolo l’elevata lesività del-
l’amianto stabilendo che l’asbe-
stosi dovesse essere indennizzata
dall’INAIL. Giampiero Cardillo,
Generale in congedo dall’Arma
dei Carabinieri e componente
ONA. Ed ancora il colonnello
Carlo Calcagni, vittima del dovere
ed eroe insignito di diversi ricono-
scimenti in seguito ad esposizione
nel corso delle missioni balcani-
che a nano particelle di metalli pe-
santi e radiazioni ionizzanti,
Alberto Patruno, Direttore Gene-
rale dell’Associazione Nazionale
Imprese di Difesa e Tutela Am-
bientale, Fabrizio Valerio Bonanni
Saraceno, componente della Com-
missione di Diritto penale dell’Or-
dine degli Avvocati di Roma,
Pasquale Bacco, medico legale.
Pasquale Montilla, oncologo e
componente del comitato tecnico
scientifico dell’ONA, autore del
cosiddetto “protocollo Montilla”,
che su base tossicologica e/o on-
cotossicologica tratta in anticipo
quei militari che sono stati conta-
minati nel corso delle missioni con
nanoparticelle di metalli pesanti,
che possono essere espulse dal-
l’organismo attraverso l’uso di al-
cuni farmaci. Anna Pasotti,
coordinatrice ONA Lombardia, è
una professionista impegnata nella
sostenibilità di impresa che valo-
rizzi la tutela dell’ambiente in ar-
monia con la crescita aziendale e
dunque una transizione ecologica
coniugata al benessere economico
e al progresso civile e materiale.
Forte di questa sua esperienza,
Anna Pasotti ha deciso di impe-
gnarsi nell’ONA al fianco del-
l’Avv. Ezio Bonanni, per
perseguire l’obiettivo della lotta
contro l’amianto e contro tutti gli
altri cancerogeni. 

Abbiamo chiesto ad Antonio
Sanò, fondatore de iLMeteo.it,
cosa succederà nei prossimi
giorni. E' confermato il passaggio
di un fronte freddo sulle regioni
settentrionali con violenti tempo-
rali, in particolare a nord del fiume
Po. Ma la situazione sarà poten-
zialmente pericolosa su quasi tutta
la Pianura Padana fino a sabato
mattina.
Cosa ci dobbiamo 
attendere 
per le prossime ore?
Venerdì 12 Luglio vedrà un’Italia
divisa, in prevalenza sotto la ca-
nicola africana ma con un break
instabile molto intenso sulle
estreme regioni settentrionali.
Quali sono i dettagli 
di questo break temporalesco?
Nel dettaglio, alcune celle tempo-
ralesche (e locali supercelle), par-
tendo dal settore di Nord-Ovest, si
sposteranno gradualmente verso
il Triveneto, lambendo l’Emilia
Romagna. Dopo aver vissuto
giornate con 34°C diffusi in Val
Padana e picchi di 37°, con tutta
l’umidità accumulata nei bassi
strati, ecco che i temporali sa-
ranno ancora una volta di forte
intensità, con colpi di vento (dow-
nbursts e tornado) e grandine
grossa. La maggiore probabilità
di eventi importanti riguarda Alpi
e Prealpi ma, come detto, anche la
Pianura Padana sarà colpita per
24 ore.

Cosa succederà 
sul resto del Paese?
Il resto dell’Italia cuocerà: Sira-
cusa 40°C, Foggia e Taranto
(zone interne) 39°C, Ascoli Pi-
ceno, Catania, Forlì, Lecce, Ma-
cerata, Matera e Terni 38°C tanto
per citare le più africane.
Quando finiranno
i temporali al Nord?
Da Sabato il break temporalesco
lascerà subito l’Italia portando il
forte maltempo verso Austria e
Baviera. Sul nostro Paese vi-
vremo ancora qualche momento
di instabilità solo al mattino, poi
l’anticiclone africano tornerà più
potente di prima. All’orizzonte,

infatti, si intravede una bolla
di aria calda imponente che
dall’Algeria investirà di
nuovo tutta l’Italia, Nord
compreso.
Quali sono le temperature 
previste nel weekend?

Nel weekend le temperature mas-
sime si assesteranno sui 34-38°C
diffusi, con circa 7-9°C oltre la
media del periodo, ma da Lunedì
la canicola diventerà ancora più
soffocante. Tra il 18 ed il 19 Lu-
glio (come un anno fa) ci sarà il
picco: Siracusa, Taranto, Agri-
gento, Benevento, Foggia e Ma-
tera schizzeranno verso un
‘rovente numero in comune’.
41°C, questa è la temperatura at-
tesa, canicolare, diffusa e perico-
losa su gran parte del Sud.
Continuerà
a fare caldo a Roma?
Purtroppo sì, la Capitale sarà an-
cora colpita nei prossimi giorni
dalla ‘febbre umana’: le massime
oscilleranno tra i 34°C e i 38°C,
alternando giorni da 100°F (100
fahrenheit equivalgono a 37,8°C)
ad altri addirittura più caldi e ad
alcuni leggermente più freschi
(34-35°C!!).
Conclusioni?
Non vediamo la fine del tunnel
africano per quanto riguarda il
Centro-Sud; al Nord dobbiamo
invece prestare attenzione ai nu-
bifragi nelle prossime ore (con un
calo termico) e non escludiamo
una leggera flessione delle tempe-
rature anche dalla terza decade di
Luglio (dal 21 Luglio in poi), ov-
viamente da confermare.

II meteo.it: “Temporali
con grandine grossa 
al nord, caldo africano
senza fine altrove”

Ufficiali di Polizia Giudiziaria in
servizio presso la Stazione Sa-
lerno Duomo della Compagnia
Carabinieri di Salerno hanno
dato esecuzione ad un'ordinanza
di applicazione delle misure
cautelari della custodia in car-
cere, degli arresti domiciliari e
del divieto di dimora emessa dal
GIP del Tribunale di Salerno su
richiesta della locale Procura
della Repubblica nei confronti
di sette indagati (di cui all'alle-
gato elenco con riferimento a
quelli nei confronti dei quali è
stata eseguita) ai quali risultano
contestati, a vario titolo, i reati di
associazione a delinquere fina-
lizzata alla commissione di ra-
pine mediante narcotizzazione,
furti in abitazione, furti di auto-
vetture, truffe aggravate in
danno di anziani, riciclaggio e
reimpiego di denaro, beni o uti-
lità di provenienza illecita, inde-
bito utilizzo e falsificazione di
strumenti di pagamento diversi
dai contanti, sostituzione di per-
sona.  L'attività investigativa ha
consentito di verificare, secondo
l'impostazione accusatoria allo
stato condivisa dal GIP ma su-
scettibile di diverse valutazioni
nelle successive fasi del giudi-
zio, l'operatività di un'associa-
zione a delinquere nel cui
progetto criminale risultereb-
bero consumate cinque rapine
mediante narcotizzazione delle
vittime, una truffa aggravata in
danno di un'anziana donna, un
furto in abitazione, un furto di
autovettura, fatti verificatisi tra
Salerno e Battipaglia dal 2018 al
2023 nonché sarebbero state ef-
fettuate tre operazioni di rici-
claggio e reimpiego del denaro
provento dell'attività delittuosa. 
Il provvedimento cautelare è ov-
viamente suscettibile di impu-
gnazione e le accuse così
formulate saranno sottoposte al
vaglio del giudice nelle fasi ul-
teriori del provvedimento. 

Rapine, furti
in abitazione, furti
di auto e truffe
agli anziani

Smantellata associazione 
per delinquere nel salernitano
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Il presidente della Regione Li-
guria sospeso, Giovanni Toti,
potrebbe reiterare i comporta-
menti illeciti per cui è indagato
dal momento che non ne ha ca-
pito l’illiceità. A sostenerlo sono
i giudici del Tribunale del Rie-
same di Genova, nell‘ordinanza
di rigetto dell’appello con cui il
legale di Toti, l’avvocato Ste-
fano Savi, chiedeva la revoca
degli arresti domiciliari. “Se è
necessario per l’indagato farsi
spiegare dagli inquirenti” la na-
tura dei reati che gli vengono
contestati, si legge nelle 33 pa-
gine dell’ordinanza, “continua
indubbiamente a sussistere il
concreto e attuale pericolo che
egli commenta altri fatti di ana-
loga indole, nella convinzione
di operare legittimamente”.
Inoltre, non si può ipotizzare
che Toti “si faccia spiegare ogni
volta dagli inquirenti cosa sia le-
cito e cosa non lo sia”. E sic-
come Toti sembra aver colto
l’illiceità dei propri comporta-
menti “soltanto a seguito della
vicenda cautelare”, per il Rie-
same “pare indubbio che ne per-
sista la peculiare pericolosità
riferita al rischio che reiteri la
consumazione di delitti di ana-
loga indole”. Se resta il rischio
di reiterazione di reato, però, se-
condo il Riesame lo stesso non

può dirsi per l’inquinamento
delle prove. “L’indubbia spre-
giudicatezza nel commettere
reati non lascia presumere- scri-
vono i giudici– la persistenza
anche del concreto rischio che
l’indagato sia disposto a inqui-
nare le prove”. Pertanto, “deve
ritenersi incidentalmente ces-
sato (…) il rischio di un inqui-
namento probatorio”. Il
Riesame analizza poi a lungo
l’interrogatorio a cui Toti si è
sottoposto davanti ai pm. “Si
coglie lo sforzo dell’indagato di
apparire pienamente trasparente
nell’interrogatorio, ma”, si
legge ancora nell’ordinanza, il

lungo verbale “è infarcito di
‘non ricordo’: un inciso che non
brilla di certo per chiarezza e
trasparenza”. Per i giudici, “Toti
ha ammesso solo ciò che era già
stato ampiamente registrato
dalle intercettazioni”, ovvero
“non ha ammesso nulla di rile-
vante nell’economia del proce-
dimento”.  Il Riesame rileva che
Toti “si è mosso con Spinelli e
Moncada non già come la figura
ideale di pubblico amministra-
tore (…) ma quasi come l’am-
ministratore di una società
privata”. E, aggiungono i giu-
dici, “lo stesso impegno ad aste-
nersi da condotte analoghe (…)
suona come una sterile presa
d’atto della fondatezza di ac-
cuse che pure non si è voluto
(…) ammettere”. Per il Tribu-
nale, insomma, o Toti sostiene
di aver agito sempre nell’inte-
resse pubblico, e allora non si
capisce perché debba promet-
tere di non comportarsi più cosi,
o ha capito di aver agito illeci-
tamente, “tertium non datur”.
Infine, l’organo presieduto da
Massimo Cusatti rimarca che
quanto al fatto che la protra-
zione dei domiciliari possa in-
durre Toti alle dimissioni, come
sostenuto da Savi, “non si in-
travvede nemmeno in filigrana
l’indebita e inconcepibile pres-
sione su Toti affinché (…) si de-
cida a rinunciare all’incarico
istituzionale”.

Terminata la fuga di Giacomo
Bozzoli, l’uomo di 39 anni in
fuga da 11 giorni per sfuggire
alla condanna in via definitiva
per l’omicidio dello zio, ucciso
nella fonderia di famiglia a
Marcheno (Brescia) l’8 ottobre
2015. Il latitante è stato arre-
stato nel tardo pomeriggio di
giovedì 11 luglio nella sua casa
di Soiano del Lago. Era nasco-
sto nel cassettone del suo letto
matrimoniale, insieme a cin-
quantamila euro in contanti in un borsello.   Nel tardo pome-
riggio di mercoledì 10 luglio gli investigatori avevano ascoltato
il figlio di Giacomo Bozzoli, ma a quanto pare non erano
emersi elementi utili a ritrovare il padre. L’ultimo avvistamento
di Bozzoli era datato 30 giugno: le telecamere dell’hotel Hard
Rock di Marbella, in Spagna, aveva individuato lui e la sua fa-
miglia in vacanza. La moglie e il figlio sono poi rientrati in Ita-
lia il 4 luglio. Entrambi avevano negato di sapere dove fosse il
parente. La Procura aveva lavorato per estendere le ricerche
anche al Sud America e alle Isole di Capo Verde. Tutto inutile:
si trovava ‘a casa’, sul lago di Garda. Dovrà scontare l’erga-
stolo. Tanti sono comunque i punti da chiarire nella vicenda.
Tanti i punti ancora da chiarire. Bozzoli potrebbe essere rien-
trato a Soiano del Garda nelle 24 ore prima della cattura. Non
è da escludere, secondo il procuratore, che l’uomo sia rientrato
in Italia soprattutto per suo figlio: “Questa è solo una dedu-
zione”, dice, “può essere infatti solo una coincidenza che il rien-
tro sia avvenuto dopo che suo figlio è stato sentito in procura”.
Il bambino, 9 anni compiuti da poco, sentito in audizione pro-
tetta, avrebbe sostanzialmente ripetuto la versione fornita agli
acquirenti dalla madre circa il viaggio in Spagna con tappa in
precedenza in Costa azzurra, poi all'acquario di Valencia e in-
fine a Marbella, dove il padre lo avrebbe salutato per poi con-
tinuare da solo la fuga. Tutto era iniziato il primo giorno di
luglio Tutto era cominciato l'1 luglio. Il giorno della sentenza
che lo condannava all’ergastolo. In aula Bozzoli non si era pre-
sentato. I Carabinieri si erano recati a Soiano, dove però non
avevano trovato nessuno. Il primo indizio della fuga era arrivato
dai vicini di casa, secondo i quali la famiglia era assente da al-
meno una decina di giorni. Due giorni dopo si è saputo che la
Maserati intestata al ricercato era passata sotto un lettore targhe
a Manerba e a Desenzano. Poi, però, il nulla. In fuga con il
39enne c'erano anche la compagna Antonella Colossi e il figlio,
rientrati in Italia il 5 luglio scorso. La famiglia, forse per un ul-
timo viaggio, si era recata in Francia, a Cannes, e da lì in Spa-
gna, a Valencia prima e poi a Marbella, dove il volto di Bozzoli
era stato immortalato dalle telecamere di un hotel. Poi sul lati-
tante era calato di nuovo il silenzio fino all'11 luglio, quando è
stato trovato nella sua villa di Soiano sul Lago.

L’incredibile fuga 
di Giacomo Bozzoli, era
nascosto nel cassettone

del letto di casa

Caso Liguria,
il Tribunale del Riesame: 
“Non è possibile spiegare ogni volta
a Toti cosa sia lecito e cosa no”



sabato 13 luglio 2024

60
555

30
2535

40

20

1545
50

10

Cronache italiane - SPECIALE SALUTE
13

Il caldo record che investirà da do-
mani la città di Roma, rappresenta
un serio pericolo per la salute
umana, specie per soggetti più fra-
gili come anziani, bambini e citta-
dini con patologie preesistenti. Lo
affermano gli esperti della Società
Italiana di Medicina Ambientale
(Sima) che lanciano l’allarme circa
le ripercussioni del repentino rialzo
delle temperature sul corpo
umano. 
“Pericolo aggravamento 
condizioni di salute di persone
con patologie croniche”
“Il caldo eccessivo determina pro-
blemi sanitari in quanto può alte-
rare il sistema di regolazione della
temperatura corporea- afferma il
presidente Sima, Alessandro
Miani– Il corpo umano si raffredda
attraverso la sudorazione, ma in
determinate condizioni ambientali
questo non è sufficiente: una umi-
dità eccessiva impedisce al sudore
di evaporare, con il calore corpo-
reo che aumenta rapidamente e
può arrivare a danneggiare organi
vitali e il cervello. Temperature ec-

cessivamente elevate possono pro-
vocare disturbi lievi come crampi,
svenimenti, edemi, ma anche pro-
blemi gravi, dalla congestione alla
disidratazione, aggravando le con-
dizioni di salute di persone con pa-
tologie croniche preesistenti”.
I disturbi frequenti
– Insolazione: determina eritemi o
ustioni anche accompagnate da

una sintomatologia analoga al
colpo di calore; 
– Crampi: dolori fisici causati da
una perdita di sodio dovuto alla su-
dorazione e ad una conseguente
modificazione dell’equilibrio
idrico-salino; 
– Edema: causato da una riten-
zione di liquidi negli arti inferiori
come conseguenza di una vasodi-

latazione periferica prolungata; 
– Congestione: causata dall’assun-
zione di bevande ghiacciate in un
organismo surriscaldato, i sintomi
sono costituiti da sudorazione e
dolore toracico; 
– Disidratazione: sintomi princi-
pali sono sete, debolezza, vertigini,
palpitazioni, ansia, pelle e mucose
asciutte, crampi muscolari, abbas-
samento della pressione arteriosa; 
– Colpo di calore: si verifica
quando la fisiologica capacità di
termoregolazione è compromessa
e si manifesta con una ampia gra-
dazione di segni e sintomi a se-
conda della gravità della
condizione. Il primo sintomo è
rappresentato da un improvviso
malessere generale, cui seguono
mal di testa, nausea, vomito e sen-
sazione di vertigine, fino ad arri-
vare a stati d’ansia e stati
confusionali.
I consigli pratici
La Società Italiana di Medicina
Ambientale diffonde inoltre una
guida con i consigli pratici per di-
fendersi dal caldo: 

– Evitare di esporsi al caldo e al sole
diretto e uscire di casa solo nelle ore
più fresche – Assicurare un ade-
guato ricambio di aria in casa e age-
volare la ventilazione naturale 
– Mantenere le stanze fresche
schermando le finestre esposte al
sole (utilizzando tapparelle, per-
siane, tende, ecc.) 
– Chiudere le finestre durante il
giorno e aprirle durante le ore più
fresche della giornata (la sera e la
notte) – Fare bagni e docce fre-
quenti e con acqua tiepida 
– Assumere almeno 1,5/3 litri di
acqua durante la giornata, evitare
alcolici e preferire cibi che conten-
gono molta acqua, come frutta e
verdura 
– Quando si esce di casa, proteg-
gere gli occhi con occhiali da sole e
prevenire scottature con creme so-
lari ad alto fattore protettivo – In-
dossare abiti in fibre naturali (lino o
cotone) e indumenti traspiranti, me-
glio se di colore chiaro 
– Evitare l’attività sportiva al-
l’aperto nelle ore più calde

Dire

Speranze nella cura dei problemi
di equilibrio dovuti al post Covid.
I primi risultati incoraggianti re-
lativi ad un trattamento arrivano
dallo studio internazionale che sta
conducendo la professoressa
Arianna di Stadio, docente al-
l’Università di Catania e ricerca-
trice all’UCL Queen Square
Neurology di Londra. “Stiamo
studiando gli effetti della neuroin-
fiammazione sui disturbi del-
l’equilibrio nel post Covid e
stiamo conducendo uno studio in-
ternazionale che sta coinvolgendo
Italia, Uk e Usa per capire come
l’infezione da Covid 19 possa es-
sere responsabile dei disturbi cro-
nici dell’equilibrio, in particolare
della Postural Persistent Percep-
tual Dizziness (PPPD). Con que-
sto termine, semplificato in 3PD,
definiamo una condizione di di-
sturbo dell’equilibrio persistente
generalmente negativo a tutti i
test diagnostici dell’equilibrio,
che induce sensazione di instabi-
lità nel paziente con un’impor-
tante limitazione della normale
attività quotidiana. Il disturbo è
legato ad un deficit di compenso
centrale dopo uno o più episodi di
vertigini, in genere vertigini pa-
rossistiche benigne (quelle cau-

sate dallo spostamento anomalo
degli otoliti)”, spiega la Di Stadio.
“L’origine della mancanza di
compenso in seguito alla verti-
gine è oggetto di ampio studio e
la neuroinfiammazione è certa-
mente implicata nel processo di
non recupero- aggiunge la neuro-
scienziata- I risultati preliminari
dello studio multi-centrico che
stiamo conducendo, che in Italia
vede capofila il Santa Lucia Irccs
di Roma (ospedale che ha vinto
recentemente un Pnrr con un pro-
getto sulla PPPD) dimostrano che

la neuroriabilitazione può aiutare
a risolvere il problema, ancor me-
glio se associata a una molecola
anti neuroinfiammazione. Poiché
abbiamo esperienza nell’utilizzo
con successo della Pealut ultra
micronizzata per il trattamento
della brain fog ed i disturbi olfat-
tivi, lo stiamo testando anche
nella PPPD”. “Attualmente i dati
preliminari estratti da 17 pazienti,
dimostrano che in 2 di loro
(11.8%) l’infezione da Covid-19
ha causato la PPPD, mentre in 6
casi (35.3%) l’infezione ha peg-

giorato i sintomi. Si può quindi
ipotizzare che in 8 dei 17 pazienti
osservati (47%) l’infezione ha un
ruolo su questa condizione. Se
consideriamo questo disturbo
dell’equilibrio tra i disturbi del
Long-Covid, questi dati, seppur
preliminari, identificano un 11%
della PPPD legata all’infezione
da Sars-CoV2, percentuale che è
in linea con i dati relativi al Long-
Covid”, afferma la professoressa
Di Stadio. 
Differenti studi scientifici confer-
mano che a distanza di 5 anni
dalla pandemia, sebbene l’infe-
zione da Sars-CoV2 sia diventata
tra i virus che causano ormai co-
munemente raffreddori ed in-
fluenza, le sequele di questa
infezione ancora hanno un impor-
tante impatto su una parte della
popolazione mondiale. A livello
mondiale si stima che una per-
centuale tra il 10 e 25% delle per-
sone che hanno avuto il Covid-19
presenti la persistenza di alcuni

sintomi a distanza di 4-5 setti-
mane dalla risoluzione dell’infe-
zione. I sintomi più comuni del
Long-Covid sono la stanchezza
persistente, i disturbi dell’atten-
zione (la cosiddetta Brain fog), la
cefalea persistente, i disturbi di
gusto e olfatto. A questi sintomi si
aggiungono poi i disturbi di ansia,
tosse persistente, disturbi del
ritmo cardiaco. Uno studio pub-
blicato su Jama-Neurology ha
spiegato come l’infezione da
SARS-CoV2 sia in grado di sca-
tenare una neuro-infiammazione
a sua volta responsabile dei sin-
tomi del Long-Covid; studi con-
dotti in diverse parti del mondo
sui primati (scimmie), inclusi
Stati Uniti, Olanda e Giappone, e
pubblicati su rinomate ed accre-
ditate riviste scientifiche di set-
tore, dimostrano come il virus sia
in grado di causare l’infiamma-
zione del cervello, pur senza at-
traversare direttamente la barriera
ematoencefalica.

Allarme bomba di calore, ecco quali sono
i disturbi più frequenti e quando preoccuparsi

Problemi di equilibrio post Covid?
Le speranze di cura da uno studio internazionale
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di Giuliano Longo

L'Indo-Pacifico viene rapidamente
rimilitarizzato mentre accordi di
difesa bilaterali proliferano in gran
parte della regione. Ciò contrasta
con il periodo successivo alla
Guerra Fredda, quando la priorità
della regione si spostò verso la
prosperità economica e un certo
grado di smilitarizzazione.  In que-
sta area, negli  ultimi  mesi, è stata
creata o rafforzata una complessa
rete di collegamenti interregionali
che  avviene nel contesto della ri-
valità  tra gli Stati Uniti, la NATO,
i partner regionali orientati all'Oc-
cidente, contro Cina e Russia. Lo
dimostra l’intenzione di espandere
la NATO nella  regione sebbene
non abbia ancora una presenza fi-
sica in nessun luogo dell'Indo-Pa-
cifico,  sta stringendo legami con
Giappone, Australia, Corea del
Sud e Nuova Zelanda.  
Nel corso del vertice di Washin-
gton  sono state concordate diverse
nuove iniziative riguardanti lo svi-
luppo della sicurezza informatica,
la lotta alle minacce ibride, la pro-
mozione dell'interoperabilità e il
rafforzamento della cooperazione
generale in materia di difesa. Non
sono solo le economie più avan-
zate dell'Indo-Pacifico a stringere
partnership militari: le Filippine
sono la prima tra le economie in
via di sviluppo della regione ad
aver siglato una serie di nuovi ac-
cordi in materia di difesa, fra i più
controversi.  

Altri recenti accordi di coopera-
zione militare degni di nota inclu-
dono l'accordo decennale di
sicurezza reciproca tra Giappone e
Ucraina, firmato nel giugno 2024.
Sebbene non vincolante, prevede
la fornitura di assistenza non letale
all'Ucraina. La Corea del Sud sta
valutando un accordo di coopera-
zione simile. Tuttavia, il mese
scorso, il presidente Yoon Suk
Yeol ha dichiarato che avrebbe ri-
considerato la fornitura di armi le-
tali all'Ucraina dopo aver rifiutato
di farlo il mese precedente.  Yoon
potrebbe averci ripensato dopo che
il presidente russo Vladimir Putin
ha firmato un trattato di difesa con
il leader della Corea del Nord, Kim
Jong.  A giugno, in un altro viaggio
regionale che ha irritato Washin-
gton, Putin si è recato in Vietnam.
La Russia è da tempo il principale
fornitore di armi del Vietnam, a
partire dalla Guerra Fredda. En-
trambe le parti hanno concordato
di potenziare la loro reciproca coo-
perazione in materia di difesa e si-
curezza, subordinatamente a un
comunicato congiunto, con l'av-
vertenza che "non è diretto contro
alcun paese terzo". Tuttavia cla-
more ha suscitato  la visita del
Primo Ministro indiano Narendra
Modi a Mosca, la  prima dall'inizio
del conflitto in Ucraina. Il viaggio
è stato oggetto di un giudizio ne-
gativo a Washington. Oltre alla no-
tevole cordialità tra Putin e Modi
dimostrata durante il loro incontro,
entrambi i leader hanno concor-

dato di ampliare la loro coopera-
zione militare, ponendo l'accento
sulla produzione congiunta di tec-
nologie e sistemi avanzati. Anche
Volodymyr Zelensky che vorrebbe
tutto il globo terraqueo sulle sue
posizioni, si è lamentato criticando
la visita di Modi a Mosca ". La de-
bolezza militare dell'attuale posi-
zione ucraina è chiara. La
potenziale manodopera disponi-
bile per l'esercito è sostanzial-
mente ostacolata dalla scarsità di
giovani uomini sui 20 anni; l'età
media dei soldati in prima linea in
Ucraina è di 43 anni. L'economia
ucraina è debole, sebbene la cre-
scita sia stata superiore alle attese
nel 2023. Tuttavia, in base agli sce-
nari recenti, è improbabile che re-
cuperi il suo livello di PIL prima
della fine di questo decennio e gli
incessanti attacchi missilistici russi
alla rete elettrica e alle infrastrut-

La NATO guarda 
all’Indo-Pacifico,

ma prima
deve risolvere

il conflitto ucraino

La battaglia per Toretsk sarà quella principale dell'estate, di-
cono da parte russa, convinta che entro settembre Toretsk sarà
completamente sotto il controllo dell'esercito russo. Ciò fornirà
un fianco per condurre operazioni offensive contro Pokrovsk
e Slavyansk in autunno e inverno.
La cattura di Toretstk è necessaria per aggirare  la ben fortifi-
cata Chasov Yar da sud che diventa il principale snodo di difesa
delle forze armate ucraine, molto più importante di Avdievka.  
La campagna militare estiva si avvicina alla metà, mentre
verso la fine ne dell'autunno è probabile che la linea del fronte
geli nuovamente dopo le forti piogge caratteristiche del Don-
bass e di Zaporozhye. Quindi i russi dovranno attendere che il
gelo  invernale renda il terreno transitabile per le attrezzature
militari. Pertanto, lo stato maggiore russo prevede  che l’in-
tensità dei combattimenti raggiungerà il suo apice, come è av-
venuto l’anno scorso.  Alla valutazione russa della situazione,
fanno le preoccupazioni degli ucraini che temono il crollo della
difesa di Chasov Yar se i russi sfonderanno Toretsk. Gli esperti
ucraini spiegano l'intera struttura di protezione della città è
stata costruita sul canale Seversky Donets - Donbass. E affer-
mano che finché le forze armate ucraine manterranno una se-
zione sulla sponda orientale del canale, sarà estremamente
difficile per i russi entrare nel città. Unn netto deterioramento
della posizione delle forze armate ucraine nell'area di Toretsk
può cambiare la situazione, quindi è necessario monitorare at-
tentamente i movimenti nell’area di Novgorod  sotto attacco
russo. Secondo gli ultimi dati, confermati da fonti ucraine, tra
cui il portale  analitico Deep State  che lavorava presso la di-
rezione principale dell'intelligence ucraino, le truppe russe
hanno fatto irruzione nel centro di Novgorod espandendo la
loro zona di controllo. Un altro sito ucraino '"Sniper Speaks",
riporta che le forze armate russe nel centro di Novgorod hanno
preso il controllo di 3 strade in un'area larga fino a 700 metri
e profonda 1,3 km.  Altri aspri combattimenti si stanno in di-
rezione delle strade Pochtovaya e Zheleznaya, dove, secondo
l'esercito ucraino, solo il 10 luglio gli aerei  russi hanno attac-
cato il nemico 21 volte. Infine i quotidiano Kiyv Idependent
scrive che i  soldati ucraini hanno sventato i piani russi di  ir-
ruzione nel villaggio di Borova, nell'oblast di Kharkiv (Khar-
kov in russo), lo ha affermato l'11 luglio Maksym Zhorin, vice
comandante della 3a Brigata d'assalto separata dell'Ucraina.
Borova fu occupata dalle forze russe nel marzo 2022 e succes-
sivamente liberata  nello stesso anno durante la  controffensiva
dell'Ucraina nell'oblast di Kharkiv. Il quotidiano ucraino rife-
risce che la Russia sta portando avanti attacchi intensi in di-
verse sezioni del fronte orientale, compresa la provincia di
Donetsk , dopo aver conquistato la città di Avdiivka a febbraio.
All'inizio di luglio, le truppe ucraine si sono ritirate dal quar-
tiere Kanal della città assediata di Chasiv Yar, nella regione.

GiElle

Ucraina, i russi attendono
l’inverno per la conquista
della città di Chasov

Le ultime notizie sulle vittime
dell'attacco dell'8 luglio 2024
includono 6 bambini uccisi e
10 feriti. L'orrore continua
con le notizie di 3 bambini fe-
riti in altri attacchi in Ucraina
questa settimana e di 2 bam-
bini uccisi da una mina an-
tiuomo. I nostri pensieri più
sentiti sono rivolti alle loro fa-
miglie e ai loro cari. I bambini
devono essere sempre pro-
tetti. Gli attacchi devono ces-
sare. I bambini hanno bisogno
della fine della guerra.

UNICEF/Ucraina: 
6 bambini uccisi 

e 10 feriti nell’attacco
dell’8 luglio
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ture ferroviarie stanno ulterior-
mente indebolendone l'economia.
La retorica della NATO e del-
l'Ucraina sulla riconquista di tutto
il territorio attualmente occupato
dalla Russia dopo l'invasione e
l'occupazione russa della Crimea,
è chiaramente irrealistica. Nono-
stante le affermazioni contrarie di
quasi tutti i partecipanti al vertice,
la Russia non sembra indebolirsi in
termini militari o economici. Ad-
dirittura oggi il Corriere della Sera
riportava che con questo ritmo po-
trebbe andare avanti pe altri 4 anni.
Ciò che a volte viene ignorato è
che la Russia, in termini di parità
di potere d'acquisto, è la quarta
economia più grande al mondo,
secondo le misurazioni riviste
della Banca Mondiale di que-
st'anno. Gli USA hanno suggerito
che all'Ucraina dovrebbe essere
fornito un chiaro "ponte per l'ade-
sione alla NATO". Narrazione in
pratica  priva di significato .Poiché
tutti gli attuali membri devono
concordare sull'adesione, da esclu-
dere finché il conflitto non sarà ri-
solto. Una  risoluzione del conflitto
che potrebbe avvenire  tramite un
armistizio che consentirebbe a en-
trambe le parti di concordare di
cessare le ostilità sulle attuali po-
sizioni di confine, con la Russia
che mantiene i quattro oblast  oc-
cupati,  più la Crimea, senza che
nessuna delle due parti ammetta la
sconfitta. Il conflitto poi si congela,
con una zona libera da militari al
confine con una soluzione di tipo
coreano, la quale, paradossal-
mente, potrebbe consentire l'ade-
sione dell'Ucraina alla NATO, con
la garanzia che truppe o installa-
zioni militari vengano posizionate
a  centinaia di miglia dal confine
dell'armistizio. Una situazione si-
mile esiste in Norvegia, membro
di lunga data della NATO, dove
non sono presenti installazioni o
truppe NATO a nord del Tronde-
lag, molto a sud del confine con la
Russia. Infine, vale la pena ag-
giungere che qualsiasi risoluzione
finale del conflitto dovrebbe coin-
volgere la Cina. È l'unico paese
che potrebbe garantire che un ar-
mistizio reggerebbe, data la sua in-
fluenza sulla Russia. Mentre
ospitava il Primo Ministro unghe-
rese Victor Orban, il Presidente ci-
nese Xi Jinping ha invitato Russia
e Ucraina ad accettare un cessate
il fuoco e le altre grandi potenze a
creare un ambiente favorevole ai
colloqui. Solo quando tutte le
grandi potenze proietteranno
"energia positiva anziché nega-
tiva" potrà verificarsi un cessate il
fuoco, ha detto Xi su CCTV.

“L’AI Act non è stato concepito
per bloccare i sistemi di IA, ma
per favorire i mercati digitali at-
traverso una tutela il più possibile
effettiva dei nostri diritti e libertà
fondamentali. Starà a noi inter-
preti applicarlo coerentemente a
tali intenzioni”.  È quanto dichia-
rato da Andrea Lisi, avvocato,
esperto di digitalizzazione, pri-
vacy e diritto dell’informatica e
Presidente di Anorc Professioni,
in occasione della pubblicazione
in Gazzetta europea dell’AI Act
(https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/HTML/?uri=OJ
%3AL_2 02401689). “In realtà,
questo regolamento non è arrivato
in maniera isolata e senza un in-
sieme di premesse– prosegue
Lisi- lo scenario internazionale si
è arricchito negli ultimi anni di
tantissime dichiarazioni e di con-
venzioni di carattere internazio-
nale. Non se ne parla soltanto
oggi: già nel 2017 ci fu una riso-
luzione del Parlamento europeo
sulla robotica. Ci sono un insieme
di regolamentazioni europee dagli
inizi degli anni 2000 che caval-
cano le tematiche della digitaliz-
zazione. È chiaro che in
quest’ultimo periodo, in seguito al
fenomeno della datificazione, in
questo quadro di digitalità perva-
siva che ci riguarda, il legislatore
europeo ha voluto regolamentare
di più, con l’AI Act che adesso è
arrivato e poi con un insieme di
regolamenti che riguardano pro-
priamente i dati: il Digital Gover-
nance Act (settembre 2023), il
Data Act (novembre 2023), il Dsa
(Digital Services Act, ottobre
2022), il Dma (Digital Markets
Act, luglio 2022)”. 

“TEMPI DI ATTUAZIONE
DA 6 A 36 MESI” 
“Il quadro europeo- continua
Lisi- è composto da tante regola-
mentazioni, forse anche troppe,
che si occupano di tutelare i diritti
e le libertà dei cittadini, che ri-
schiano di essere messe a dura
prova da un utilizzo incontrollato
dell’innovazione digitale, che
continua a essere ben salda nelle
mani di pochissimi player. L’evo-
luzione digitale oggi è sfuggita

dalle mani dello scenario euro-
peo, almeno a livello infrastrut-
turale e di patrimonio di dati.
Tutti i dati che ci riguardano a li-
vello internazionale sono nelle
mani di pochissimi soggetti, che
si sono arricchiti a nostro disca-
pito, senza una reale trasparenza.
L’AI Act è la reazione dell’Eu-
ropa, di carattere regolamentare,
a questa forma di digicrazia, che
può mettere in discussione i prin-
cipi democratici su cui sono fon-
dati i nostri Stati nazionali. Una
reazione di carattere intransi-
gente, non contro il mercato di-
gitale: quest’ultimo, per
continuare a progredire, deve es-
sere fondato sulla fiducia da parte
dei cittadini europei. L’Ai Act
dunque non è nuovo. I tempi di
attuazione saranno da 6 mesi a 36
mesi, soprattutto per i servizi di
IA dai rischi elevati. Il quadro
normativo, comunque, c’era già
per poter tutelare i diritti e le li-
bertà fondamentali dei cittadini”. 

L’Ai Act in Gazzetta europea
Anorc: “Obiettivo tutelare diritti
e libertà fondamentali dei cittadini”

IL WEBINAR 
Il tema dell’Intelligenza artificiale e le novità introdotte dall’AI Act sa-
ranno inoltre approfondite in un webinar che si terrà sulla piattaforma
gratuita DIGEAT+ il 23 luglio alle ore 12:
https://digeat.tv/video?w=48097. L’evento sarà anche l’occasione per
presentare il Diploma biennale di Alta Specializzazione in Etica e In-
telligenza artificiale, organizzato dalla Pontificia Università Antonianum
con il patrocinio di ANORC: https://www.dire.it/05-07-2024/1061598-
ia-lallarme-di-anorc-il-ver o-pericolo-e-la-digicrazia-il-potere-di-pochi-
che-detengono-i-dati -di-tutti/. 




